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I signori, ni quali scade l'asso-
ciazione col giorno 31 agosto 1870 e
che intendono rinnovarla;sono pregati
a farlo sollecitamenté, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-

tere di reclamo.
Pei prezzi d'associazione veggasi in

capo al giornale
Qualsiasi invio o reclamo che ris-

guardi l'associazione o la spedizione del
giornale, i vaglia postali, le domande

d'inserzioni od annunzi debbono essere

indirizzati ESCLUSIVAMENTE 8ÏÎ8

A3IllINISTRAZIONE della GAZZETTI UFFICIALE

BEL REGNO DETALR

(Via del Castellaccio, FRENEE).

La Gazzetta Uffciale si pubblica
nelle-ore pomeridiane.

PARTE UFFICIALE
11 N. 5830 della Raccolta uf)iciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene la se-

guente legge:
VITTORIO ElfANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ D2LLA NAZIONE

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno
approvato,
. Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo
qitanto segue:
Ar¢icolo umco. In esecuzione dell'articolo 1

del Regio decreto 6 agosto 1868, n. 4530, sa-
ranno ammessi al concorso per la carriera non-

solare, giusta la legge consolare del 28 gennaio
1866, coloro che abbiano ottenuto l'attestato

di licenza dalla scuola superiore di commercio
in Venezia, sezione degli studi per la carriera
consolare, i programmi della quale sieno, per
questa parte, approvati anche dal Ministero
dell'Istruzione Pubblica, the potrà egnalmente
fare ispezionare gli esami di licenza della sud-

detta sezione.
Barà estesa la medesima concessione ad ogni

altra istituzione che venisse fondata ed appro-
Tata con japeciale Regio decreto in condizioni

equivalenti a quelle della scuola superiore an-
zidetta.
Ordiniamo chela presente, munita leI si-

gillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarla e di farla osservare come legge dello
Stato.
Data a Firenze addi 21 agosto 1870.

VITTORIO EMANUELE.
VISCONTI VENOSTA

Il Numero 5881 della Raccolta ufßciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene la
seguente legge:

VITTORIO EMANUELE 11

PER GRAZIA DIDIO E PER VOLONTÀ DELIA NAZIONE
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno
approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue :

Art. 1. Le disposizioni della legge 14 aprile
1864, n. 1781, sulle pensioni agli impiegati ei-
vili e loro famiglie che r;guardano la vedova, o
in difetto la prole minorenne dell'impiegato che
ha perduto la vita in servizio comandato, o in

conseguenza immediata del suo servizio, si ap-
plicheranno sopra domanda dellšnteressato pei
consimili casi airvenuti dopo la costitomone del
Regno d'Italia e prima della promulgezione di
detta legge, e nelle provincie venete dopo la
loro annessione alfo Stato, e prima che venisse
ad esse estesa l'applicazione della stessa legge.
Art. 2. La decorrenza dei nuovi assegni co-

mincierâ dal 1• luglio 1869
,
cessando dallo

stesso giorno quelli minori che fossero stati

conceduti in virtù delle leggi precedenti o di
particolari concessioni.
Ordiniamo che la presente, munita iel si-

gillo dello Stato, sia inserta nella Rac:olta

ufficiale delle leggi e dei decreti lei Regno
d'Italia, mandando a chinnque spem h asser-
varla e di farla osservare come legge dello

Stato.
Data a Firenze, addi "21 agosto 1870.

VITTORIO EMANUELE.
G. LANza.

Il Kumero 5806 della Raccolta uf)!ciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:
VITl'ORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 18 del Nostro Reale decreto

$3 dicembre 1866, n. 3452;
Visto l'articolo 35 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal Mini-
stro di Agricoltura, Industria e Commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato in

daia 8 giugno 1867;
Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Co-

mizio agricolo del.distretto di Arzignano;
Sulla proposta del suddetto Nostro Ilinistro

Segretario di Stato per gli affari di Agricol-
tura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo imico. Il Comizio agrario del di-

stretto di Arzignano, provincia di Vicenza,
è legalmente costituito ed è riconosciuto come
stabilimento di pubblica utilitå, e quindi
come ente morale può acquistare, ricevere,
possedere ed alienare, secondo la legge civile,
qualunque sorta di beni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufBciale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 11 agosto 1870.

VITTORIO ElfANUELE.

CASTAGNOLA.

Leggi e decreti concerneatl le tasse di saaltà
marittima, estesi alle proviseleTenete in virth
della legg~e 11 agosto 1870, nam. 5784, (arti-
colo 7 dell'Allegato Il di detta legge).

(Vedi Gau. 17fgefale del 13 agosto 1870)
N• 64.

LEGGE refaliva al servigio della 58Nilà.
marittima.

30giugno 1861.
VITTORIO EMANUELE II.

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTi DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA.

Il Senato e la Camera dei deputati hanno ap-
provato ,

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo
quanto segue :

Art. 1. La convenzione internazionale sanita•
ria collo annessovi regolamento, firmata a Pa-
rigi il 3 febbraio 1852, ed approtata con legge
del 2 dicembre stesso anno, avrà piena ed in.
tera esecuzi<,ne in tutte le provincie del Regno.
Art. 2. Il servizio della eenità marittima di•

pende dal Mmistro della Marina
Al solo Mmistro della Marina è fatta facoltà

di decretare e rivocare, nei limiti della conven•
zione e regolamento succitati:

1* Le quarantenne alle quali possono andar
soggette alPapprodo ne1Regno le procedenze
sharittime
2• Ogni altra nuova misura sanitaria diretta

a tutelare la enlute pubblica per rapporto alle
procedenze di mare.
Art. 3, Vi saranno nello Stato cinque dire-

zioni di sanità marittimadistribuitecontesegue:
,Una in Genova con giurisdizione sopra tutto
il litorale dalle frontiere della Francia alla Ma-

gra, e dell'isola di Sardegna ;
Una in Litorno con gmrisdizione sul litorale

dalla Magra a Terracina, e delle isole dell'Ar-
cipelago Toscano;
Untin Napoli con giurisdizione sul litorale

da Terracina a Santa Maria di Leuca;
Una in Palermo con giurisdizione sal litorale

dell'isola di Sicilia e sue dipendenze;
E4 una in Ancona con g:urisdízione sul lito-

rale Adriatico fine al Capo di Santa Maria di
Leuce.
La direzione di sanitå più vicina alla se le del

Governo avrà il titolo e le attribuziom di Dire-
zione Generale.
Art. 4. È istituito presso ciascheduna dire-

zione un Consiglio sanitario marittimo.
Questi Consigli saranno composti:
Del governatore, o intendente generale ammi-

nistrativo, presidente ;
Del sindaco o gonfaloniere ;
Del presidente della Camera di commercio;

,

Del capitano del porto;
Det direttore sanitario;
Del vicepresidente del Consiglio di sanità

terrestre;
Del direttore delle dogane;
Di due membri del Consigho comunale no-

minati dal me lesimo;
Di due capitani marittimi nominati dalla Ca·

mera di commercio;
Del medico applicato alla Direzione di sanità

manttima;
Di un metiico dell'ospelale maggiore civile,

nominato dal ConsigLo comuuale.
I membri del Corisigho comunale ed i capi-

tani marittimi sarauna rinnovau ogni triennio.
Potranno essere confennati.
Art. 5. Sono agenti di sanità marittima in

qualungte altro punto d'ancoragaio del lito-
role gli amministratori di inarma ed i capitani
di porto delegati dal Ministero.
Negli scali o spiagga ove non esistessero am-

minis‡ratori di mariga od officiali di porto, ÿuò

essere delegato come a te di sanita un impie. del (eereti del Regno d'Italia, mandando a chlunque Ai reati contemplati nella presento legge,
gato delle Regie dogane spetti da osservarla e di farla osservare coane legge ove siano commessi da agenti ah'esteronon sud-
Art. 6. I bastimenti, tanto nazionali che este· detto stato- diti, sarà applicabile il disposto nell'articolo 1

ri, pagheranno ad ogni "prodo nei porti, rade Data a Torino addi 30 giugno 1861- del Codice penale.
o spiaggie dello Stato e segmenti tasse sani. VITT0Illo EMANUELE. Art. 4. Chiunque risponda falsamente allefa•
tarie: L F. MENABREx.

,
terrogazioni che gli siano fatte dagli ufficiali

1 Le navi a rela ed a vapore che abbiano
No 8868 .

sanitari siinoghi d'approdo, e nasconda a di-
toccata la Turchia asiatiaa ed europea, l'Egitto, segno, o alteri fatti, li quali esposti 60COBdD
la Siria e le isole dellimpero Ottomano, e laEGGE che ordina l'abolizione delle Direzioni verità avrebbero potuto essere cagione che la
quelle provenienti dalle Americhe e dalle coste di SGNità MafžiŠÍNG B d€i Û0M8iglÅ Sanitar* nave e gli indiiridui di bordo fossero soggetti a
occidentali dell'Africa, eceettuatiipossedimenti stabiliis cogli articoli 3 e 4 della legge 30 gm contumacia, sarà punito tome segue:
del Marocco, e così purà quelle provenienti dai gno 1861, n. 6& Se la falaità si riferisce a casi di malattia a
paesi al di la del Capo di Baoma Speranza, pa. 13 maggio 1866. bordo anche di bastimenti con patente netta,
gheranno per ogni tonne)1sta 40 cenfesimi; VITTollio EMANUELE 11 avvenuti nel tragitto, e che appartengano alla
2• Ogni altra nave a vela proveniente dal• PER ORAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA MAz!ONE CÎSSse di morbi, verso. cui sono prescritti con-

Pestero pagherà per ogni tonnellata 20 cente- ¯ RE D'ATALIA. tomacie ed espurghi, colla reclusione.
simi; Il Senato e la Camera dei deputati hanno ap- Se lafalsitäsi riferisca a sostanze alterate o3°I piroscafi proveniààti da porti'e litorali provato, corrotte che facciano parte del carico, col car-esteri, eccettuata i luoghi accennati al n. 1 di Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo cere da quindici giorni a tre mesi, e con multaquesto articolo, pagheranno 5 centesimi per quanto segue: da lire 100 a mille.
ogni tonnellata e per ogi approdo dalPestero; Art. 1. Le Direzioni di sanità marittima ed i E per qualunque altro caso di dichiarazione
4• I piroscafi potranno andare esenti dalla Consigli sanitari stabiliti cogli articoli 3 e & falsa, col carcere da dieci giorni-a due mesi, etassa, di cui al n. 3;mediante il pagamento di della legge 30 giugno 1861, n. 04, sono aboliti. con multanon maggiore di lire 1000.

50 centesimi all'anno per tonnellata,qualunque Art. 2. Nelle provincie i cuilimitifanno,parte Però se la dichiarazione anzidetta apparisse
- sia per essere il numero degliapprodi che efet- deMitorale del Regno, i prefetti assumono nelle scompagnata dal proposito di far frode alla
tuassero nel corso de1Pahno. rispettive loro giurisdizioni le funzioni dei di- legge sanitaria, e di fatto non avesse apportatoLe tasse pagate a tendredel n. 3 nonsaranno rettori di sanità marittima, sotto la dipendenza alcun danno, si potrà discendere a pene di sem-
computate in isconto della tassa annuale d'ab- del Ministero dell'Interno. plice polizig.

.
bonamento. A Art. 8. I consiglieri sanitari ordinari contem. Art. 5. I medici sanitari, destinati dai tegola-Questa tassa non va ad alcuna rid¤ plati dall'art. 7 della legge 20 marzó 1865, nu. menti a bordo dei piroscali che trasportanozione, qualunque sia il mese dell'anno in cui mero 2248, saranno in numero di otto, due dei passeggieri, li quali ooonitassero alle autorita
viene pagata- quali dovranno essere consiglieri provinciali,no. sanitarie del luogo di approdo le circostanze
Art; 7. Nel determinire la tassa dovuta dai minati dalConsiglio provinciale amministrativo. che erano a loro notizia sulle malattie conta-

piroscafi si farà dalle loro tonnellate la deda- Art. 4. Allorquando il Consiglio provinciale giose o sospette dominanti nel luogo di par-zione del 40 per cente 14 spazio occupato dalle di sanità dovrà occuparsi di affari che interes. tenza o negh scali intermedi toccati dalla nave,macchine e relativi accessori. sano la sanità marittima, saranno chiamati ad o quando tacessero i casi di malattia o dimorte
Art. 8. Sono esenti dal pagamento dei diritti intervenire alle adunanze, per dare il loro voto avvenuti a bordo durante il tragitto, saranno.sanitari: consultivo, il sindaco del capoluogo, il presi. puniticome segue:
a) I bastimenti della marina militare di qua- .

dente della Camera di commercio, un capitano Se per causa della loro deposizione o del loro
Innque nazione; = 6 marittimo, l'agente delle dogane ed il capitano silenzio il bastimento, che avrebbe dovuto sot-
b) Le navi di rilascio, anche ammesse a li· del porto principale della provincia, toporsi a quarantena di rigore, fa invece am-berapratica, quando non facciano operazioni di 11 capitano marittimo, sulla proposta della messo a libera pratica, colla reclusione.

commercio; 4 Camera di commercio, sarà nominato dal pre. E col carcere da tre mesi a due anni, he il
c) I battelli da pescafanche procedenti dal• fetto, bastimento avrebbe dovuto sottopesi a qua-l'estero, e le navi che esercitano la navigazione Art. 5. Nei porti di Genova, Savona, Livorno, rantena d'osservazione.

tra un punto e l'altro dello Stato. Questi legni Cagliari, Portoferrajo, Napoli, Castellarnmare, Ian pena potraessere ridotta a semplicemaltaperò, dispensati dall'obbligo della patente sa• Ancona, Brindisi, Bari, Palermo, Messina, Ca- non maggiore di lire 250, se per le risposte da-
ranno mumti di un permesso sanitario da ca- tania, Trapani, Girgenti, Augusta, Siracusa, Ta. te, o per le circostanze ommesse, non avessebottaggio della duratagi un anno, pel quale ranto, Porto-Torres e Pozzuoli saranno istituiti, potuto derivare alcuna diversità nel trattamento
pagheranno una lira, se non maggiori di 10 ton- sotto l'immediata dipendenza dell'autorità am, contumactale ßa imporsi alla nave.
nellate; centesimi 20 all'anno per tonnellata, ministrativa provinciale, ufazi di sanità maritti. Ark 6. 11 medico sanitario, il quale non ab.
se maggiori di quella pattata ma.onnimpiegati proprii, iquali nflisi potranno bia tenuto nelle forme prescritte, o nonpresenti -Art.9. Le navi provenienkdalPestero pa- essereistituititemporaneamentedalGoveräätã mileautorità sanatarie del la0go di arrivo'il
gheranno la tassa sanitariaM primo luogo altri porti, ove e quando il bisogno ne occorra. giornale indiosto nell'art. 62 del regolamentod'approdo dello Stato. Quando dal luogo don Negli scali rimanenti sarà agente di sanità sanitario internazionale, sarà punito con multahanno approdato e pagato la tassa siconducano marittima, sotto la dipendenza del prefetto il estensibile a lire 500.
in altri luoghi del litorale dello stato, non cor- smdaco del comune ov'è lo scalo, e sotto i'di Art. 7. Chiunque in occasione di visite sani-rispondono altre tasseper questi approd!· lui ordiniil serviziosanitario sara fattoda agenti tarie a bordo nascondesse oggetti che a termini
Art. 10. Per ogni patente diosanità rilasciata designati dalprefetto. delle disposizioni vigenti dovessero sottoporsiai bastimentidiretti a porti esteri si pagherà un Art. 6. È derog•.to ad ogni anteríore disposi, a disinfettazione ed espurgo, sarà punito condiritto fisso di centesimi 50 per ogni bastimento zione contraria alla presente legge. carcere non maggiore di tre mesi, e con multa

di portata inferiore alle trenta tonnellate, e di Ordiniamoche la presente, munita del sigillodello estensibile a lire 500.
lire due per ogni portata magglori

.
Stato, sia inserta nellä Raceolta uficiale delle leggi Se il nascondimento è avvenuto per disatten-Art, I l. Le visite dei medici di sanità nel laz· e dei deeretide18egned'Italia, mandando a chion. zione e negligenza del capitano, potra quest'ul-zaretti ed altri stabilimenti sanitari sono gra• que spetti di osservaria e di farla osservare conte timo, abbenchè ignaro del fatto, essere condan-tuite. legge dello stato, nato a multa estensibile aino a lire 500.

Art. 12. I poveri sono mantenuti nei lazza- Data a Firente addi 13 magglo 1886. Art. 8. Chi avrà con proposito deliberatoretti e curati, se infermi, a spese del Governo VITTORio EMMIUELE. rotta una contumacia sarà punito come segue:Art. 13. La presente legge sara posta in vi• CENTES Se la contumacia sia di rigore, colla recla-
gora dal la luglio 1861, sione,
La quel giorno avràplenaeðintera eseenzione

in tutte le provincie del Regno la legge penale
in materia di sanità marittitita, in data del 31
luglio 1850.
Art. 14. Per l'applicazionedidetta legge nella

Toscana viene stabilita la seguente corrispon-
denza nelle pene :

A vece della reclusione si applicherà la pena
della casa di forza.
Quando è comminata la pena del carcere e

della multa si applicheranno le corrispondenti
pene del carcere e della multa in quantità non
inferiori, la prima a sei giorni e la seconda a
lire cinquantana.
La multa potrà estendersi a lire tremila,
Quando invece sono appucate le pene di poli-

zia s'iniliggeranno le pene o del careere o della
mults, estensibih a cinque giorni il primo ed a
50 lire la secend4,
Inoltre, ah'art 26 di detta legge, alle parole

,
a di cui all'art. 34 del Codice di procedura cri-
minale a s'intenderanno sostituite le seguenti:
a di polizia giudiziaria; » ed alPart. 28, invece
delle patole a il commissario di sanitàdel porto
di Genova ed i consoh di marina nelle altre di-
rezioni marittime » s'intenferanno pure sosti-
tuite le seguenti: « i commissari di sanità ed m
loro nasacanza i consoli di marina. »
Art. 15. All'esecuzione della pro60B40 legge

sarà provveduto con apposito regolarneato da
approvarsi con decreto Iteale.
Art. 1678ono soppresse lenttribyzioni che in

fatto di sanità manttima erano finora di compe-
tenza dei magistrati supremi di salute in Napoli
ed in Palermo, e vengono soppresse le deputa
zioni di sanità esistenti lungo il litorale delle
provincie meridionali del Itegno,
Art. 17. Ë abolita la tassa a carico dei basti-

menti sottopostia quarantena, quella per allog-
gio ed uso di suppellettili nei lazzaretti, quella
sopra le mercanzie deposte e disinfettate nei laz-
saretti od altri stabilimenti quarentenari, ed o-
gni altra tassa, diritto o provento, che sotto
qualsiasi denominazione sono ors percepiti a ti-
tolo sanitario, tanto a favore dell'erario, che dei
pubblici funzionari.
Art. 18. Sono abrogate tutte le leggi, i rego-

lamenti, le ordinanze e disposizioni di qualsinai
forma attualmente in vigore nelle varie provin-
cie del Regno in materia di sanità marittima,
tranne la convenzione ed il regolamento citati
all'articolo 1, e la legge penale citata all'arti-
colo 13 della presente.
Ordiniamo che la presente, munitadelsigillo dello

Statoysia inserta nella flaccolta ufligiate delle leggio

N• $544.
31 luglio 1859.

VITTORIO EMAfiUEE.8 II
RE DI SAIDEGEA, DI CIPIO E DI 6BRUSALEMME,

DUCA DI SAVOIA E DI SENOTA, ECC , ECC ,
PRINCIPE DI PIEMONTE, ECC., ECC, ECC.

Vista la legge de125 aprile 1859, colla quale
civennero conferiti poteri straordinari;
Bentito il Consigho dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio,

Ministro della Guerra e della Marina,
Abbiamo ordinato edordiniamo quanto segue:

CAPol.-1)elfinfrazionedelleCHNŠdlgstabilšÊg
per impedsre l'importasi0Ne dÑ MOFÖi ¢0Nig-
giggi per via di mare.
Art. 1, Chiunque introduca nello State a fac-

cia in qualunque modo comunicare con quello
persone o cose procedenti dal mare e non am-
messe ancora a libera pratica, sarä punito colla
réclusione, se il legno d'arrivo provenga da pae-
se di patente brutta, e con careere non maggio-
re di sei mesie multa non inaggiore di lire 1000,
se proceda da luogo di patente netta, salvo l'ap.
plicazione, a termini del Codicepenale, di quelle
maggiori pene, a cui potesse farsi luogo per cir-
costanze aggravanti di ribellione, rottura, uso
d'armi o attra violenza qualsiasi.
Art. 2 Chiunque al fine di esimere sè od altri,

o di sottrarre merci o cose mobili qualunque
dalle disciplige aanitarie prescritte nei punti
d'approdo, formi una patente o una carta sani-
taria qualsiasi falsa, o ne falsifichi una vere, o
faccia uso di patenti cui sapesse false o falsifi-
cate, sarà gunito colla reclugione.
Iqcorrera nella stessa pena il capitano, il

quale collo scopo medesimo occultasse la pro-
pria patente o ne producesse una non sun, co-
manque regolarmente spedig 9 non alterata
nella forma,
Art. 3. Qualunque agente del Governo all'e-

stero e qualunque ufdeiale od impiegato sanita-
rio, il quale nell'emettere un certificato o una
dichiarazione, o nel fare una relazione in mate-
ria sanitaria, at:erasse scientemente o dissimu-
lasse i fatti in modo da esporre a pericolo la
salute pubbhes, sarà punito colla reclusione.
• La pena sarà di carcere e mutta se gli agenti
o ufficiali sunnominati abbiano, per colpevole
negligenza, ommesso d'informare le autorità
competenti di fatti ad essi noti, li quali potea-
sero essere cagione di pericolo alla salute pub,
blica, ovvero abbiano permesso o tollerato che
venissero in qualunque modo violate 9 .

rate le disegime samtarie,

Se la contumacia sia di semplice caservazio-
ne, col carcere non minore di sei mesi.
La pena sarà di multa noa maggiore di lire

250, se la violazione sia accaduta per impru-
denza o disattenzione.
Art. 9. Si intende rotta una contumacia_quan-do un individuo, in quella compreso, si nietta a

contatto con persone di libera pratica, o diaalle medesune oggetti ancora sottolioati a qua-
rantena, o quando un indiYiduo in pratica si
metta la comumcazione con pergone o con og.
getti in quarantena, e tornapoi a comunicare
con personem pratica.
Art. 10. La violazione dei recinti quarante-nari e dei lazzaretti, 6ia CIle AVTODgA þer parte

.dei quarantenanti, li quali eludendo le vigi-lanze consuete si rechino in luoghi di pratica,
sia che accada per parte d'individuiche entrino
indebitamente in quei recinti, se non ë seguita
da alcuna comunicazione, è punita col carcera
non eccedente un mese, ovvero con multa non
eccedente le lire 250.

CAro II.-- Delfintroduzione per "ola di marédi materie dannoss alla I¤idblica sanità.
Art. 11. Il capitano di bastimento che non

dichiarerà all'uffizio di sanità nel punto di ap-
prodo le qualità delle materie componentiilano
carico, sara pumto come segue:
Se le materie del carico sono di loro natura

soggette a corruzione o putrefazione, o si com-
pongano di pelli, euoia e spoglie di animali,
siano fresche, secche o salate, colla pena del
carcere da quindici giorni a tre mesi, o con
multa dalle lire 250 alle lire 2000.
Se di sostanze non soggette di loro natura adecomposizio'ne, fermentazione o corruzione,colle pene di semplico polizia.
Art. 12. La pena sarà di un anno di carcere

e della multa di lire 500a 2000, quando le ma-
terie non dichiarate già fossero a saputa del
capitano corrotte e degradate in modo da riu-
scire pregiudizievoli alla pubblica sanità.
Art. 13. Se per difetto della dichiarazione di

cui all'art. 11 si sarà effettuato lo sbarco ol'introduzione di oggetti nocivi all'insaputa
dell'autorità sanitaria del luogo, la pena stabi-hta nell'articolo precedente sarà aumentata di
un grado.
Art. 14. Quando per effetto dell'introduzionedi sostanze abmentari e bevands gasste o cor-rotte, di medicind alterati o sofisticati, e dielli ec Ra mfette da carbonchio, ne siano
Grati casi di morte o di malattie, il capitano
sarà punito col carcere per tre anni e colla
multa di lire tremila.
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Art. 15. Il capitano dibastimento, che si alla
tasse di distruggere o gettare in mare la parte
del carico giudicata nociva alla púbbhea sani a,
sarà punito con muita da lire duecento alle due-
mila.
Art. 16. Gli ufficiali e gli agenti sanitari, li

quali avessero permesso o tollerato lo sbarca e
introduzione di oggetti saputi necivi alla pub-
blica sanità, saranno puniti col carcere da uno

a tre anni.
Colla stessa pena saranno pure puniti i periti

chiamati d'ufficio, i quali colle loro dolose di-

chiarazioni avessero contribuito allo sbarco ed

introduzione dianzi indicati.

CAro III.- Della violazione delle regole
relative a.llapolizia di bordo.

Art.17.Ïlcapitano cheintraprenda un viaggio
di lungo corso o di grande cabottaggio senza

essere munito della cassetta di medicinali pre•
scritta dai regolamenti sanitari, e della dichia-
razione del perito chimico designato dalla auto-
rità sanitaria del luogo di partenza, che com-

provi la qualitâ e quantità di detti medicipali,
saràpumto con multaestensibile a lire duecento
cinquanta.
Art. 18. 11 capitano che in unviaggio di lungo

corso o di grande cabottaggio imbarchi un no-
mero di passeggieri eccedente quello stabilito
dai vigenti regolamenti, in relazione alla por-
teta, dimensione e capacità del bastimento, sarà
punito col carcere da uno a tre mesi, e con
multa, per ogni passeggiere eccedente, dalla
lire cento alle lire cinquecento.
Art. 19. Il capitano che salpasse per lunghi

viaggi con passeggieri a bordo senza che pnma
siano statisottopostialla visita sanitaria a ter-

mini dei regolamenti, o che avesse imbarcato
clandestinamente individui senza curarne la in•

scrizione sulla patente di sanità, saràpunito con
multa dalle lite cento alle cinquecento.
Art. 20. Il capitano che avesse imbarcato o

trasportato individai che dalla visita sanitaria
fossero stati prima riconoscinti afetti da ma-

lattia contagiosa, o in altro modo pericolosa
per la salute delle persone a bordo, sarà punito
col cat cere da uno a tre mesi econ multaesten-
sibile a hre cinquecento.
Qualora si tratti di malattia annoverata fra

quelle contro le quali sono dalleleggeprescritte
contumacie ed espurghi, la pena sarà della re-
clusione.
Art. 21. Il capitano, convinto d'aver lasciato

mancare per propria colpa i viveri necessari al
sostentamento delle persone del suo bordo, o di
non aver rinnovato negli scali intermedi le prov-
viste alimentari alterate e l'acqua corrotta,
quando ne aveva la possibihtà, sarà punito col
carcere da tre mesi a dueanni econ multa esten-
sibile a lire mille.
Art. 22. 11 capitano che, levata l'àncora, o

Inngo I.\ viaggio, controvenisse volontariamente
alle disposizioni prese dall'autorità 6Buitaria 10•
cale, e ad esso comunicate per lo sgombro del
corridoio destinato agli alloggi del passeggiert
a bordo, o in altro modo variasse le dimensioni
e la posizione delle cucette in opposizione a
quanto èprescritto dai regolamentisul trasporto
dei passeggieri, sarà punito col carcere da uno
a tre mesi e con multada lire cento a cmque-
conto.
11rt. 28. Il espitano il quale non siasi munito
del numero den salvagente e di itnbarcazione
prescritto dai regolamenti, in proporzione della
portata ,della nave, sarà punito con multa da
lire duecentocinquanta a mille.-
Se durante la traversata siasi verificata alen-

na disgrazia a cui si shrebbe potuto riparare
quando si fossero trovati a bordo gli oggetti co-
me sopra mancanti, alla pena della multa sara
aggiuntaquella del carcereestensibile amesi sei.
Art. 24. Il capitano che abbia ingannato l'au-

torità sanitaria del luogo di partenza facendo
dichiârazioni false o làcomplete, o adoperandosi
in altro modo qualunque per esimersi dalle
ispezioni sanitarle di bordo dirette ad accertare
le condizioni igieniche della mare, la qualità dei
viveri e la capacità della nave relativamente al
numero delle persone imbarcate, sarà punito
con multa da lire cento a cinquecento.
Art. 25-11 medico sanitario di bordo, con-

vinto di essersi rifiutato alla assistenza dei ma-
lati abordo, o di avere commesso altre gravi
mancanze nello adempimento dei doveriad esso
imposti dai relativi regolamenti, sarà pmiito col
carcey da uno a sei mesi, o con multa da lire
cento a pinquecento.
CAPO IV. - 1)eße attribuzioni deNe autorità
sanitarie inordine aNa poksia giuliziaria ed
ai giudisi di.semplice contrarvenzione.
Art. 28. Gli ageriti del servizio sanitario eser-

citeranno esclusivamente la polizia giudiziaria
per ogni qsialsiasi reato neilazzaretti,nei luoghi
destinati alla contumiicia ed altri riservati.
Nelle altre parti del loro distretto la eserci.

teranno, pei reati contro la sanità maríttima, in
concorrenza cogli afficiali di cui all'art. 44 del

Codice di procedura criminale.
Non potranno esercitare queste funzioni pri-

ma di avere prestato giuramento avanti al tri-
banale provinciale.
Art. 27. I reati per infrazione alle leggi sani-

tarie sono giudicati &i tribunali ordinari, fatta
solamente eccezione per le contravvenzioni di
semplice polizia commesse-nelrecinto deilazza-
retti e altri luoghi riservati, il giudizio delle
quali apparterrà alle autorità sanitarle.
Art. 28. 11 commissario di sanità del portodi

Genova, e i consoli di marina nelle altre dire-

zioni marittime, conosceranno delle anzidette

contravvenzioni, assistitiil primo da un appli-
cato di sanità, e i secondi dal viceconsolo o da

altro impiegato degli uffici sanitari, cheverran-
no ebiamati afareufficio di segretari.
Art. 29. Dalle sentenze proferite dal commis-

sario o dai consoli si darà appello al direttore

generale di Genova, al quale si aggiungeranno
due delegati del Consiglio esuitario marittime.
Un terzo delegato pure da questo Consiglio

medesimo sosterrà la parte di pubbhco mini-
stero.
Le funzioni di segretario saranno adempite

da un agente od impiegato del servizio sanita-
rio, a tal uopo designato dal direttore generale.
L'appello dovrà esser notificato, entro otto

giorni da quello in cui fu pronunziata la senten-
za, all'afficio del commissario o del console che
hanno pronunciata la prima sentenza, e questi
ne darà avviso al direttore generale, che fisserà
il giorno per la nuova discussione e per la spe-
dizione dell'appello.
Art. 30. Le citazioni si faranno mediante sem-

plice avviso sottoscritto dall'autorità che pro

cede, e verranno intimate, tanto al contravven-

tori quanto ai testimoni, per opera diuna guar-
dia sanitaria aciòdestinatadalla stessa autorità.
Il procedimento si farà in modo al tutto som•

mario, sentito però sempre l'itnputato nalle sue
difese.
Art 81. Ove l'iinputato non comparisse in

persona, nè per mezzo di procuratore speciale,
sarà giudicato iu contumacia.
Qualora però fosse impedito di comparire per

causa delle regole sanitarie, si sospenderà il
giudizio finchè abbia terminata la quaratttens.
Ove poi fosse impiegato in un lazzaretto ðd

altro luogo di riserva, per cui fosse tenuto ad
abituale sequestramento, se non ei costituisce
un procuratore, gli verrà questo assegnato di
ufficio.

CAPO V.- Disposizioni generali.
Art. 32. Ogni infrazione delle leggi e dei re-

golamenti sanitari marittimi, per cui non è sta-
bilita nella presente legge una pena speciale, è
pumta con pene di polizia.
Art. 33. Per qualunque reato contemplato

nella presente legge senza speciale designazione
di persone, eispplicherà sempre il massimo della
pena, se i colpevoli abbiano un impiego o afficio
Sanitario qualtinque.
Art. 34. Qualunque comandante della forza

pubblica, il quale richiesto dalle autorità sani-
tarie ricusasse di faragire per un servizio a que-
ste affidato la forza posta sotto i suoi ordini,
sarà pianito a termini dell'articolo 233 dël Co-
dice penale.
Ogni altra persona che, richiesta in caso d'ur-

genza, abbia ricusato la sua cooperazione pel
servizio sanitario, sarà punita con multa esten-
sibile a lire duecento.
Art. 35. Le infrazioni previste nella presente

legge saranno esenti da qualunque pena, qualora
non fassero commesse che per forza maggiore,
o per portar soccorso in caso di grave pericolo,
purchè sinne stata immediatamente fatta la di-
chiarazione all'autorità competente.
Art. 36. Potra anche essere liberato da ogni

inquisizione o pena colui che, avendo dappritna
alterato la verità o trascurato di dirla nei casi
preveduti dalla presente legge, riparerà la om-
messione o ritratterail già detto avanti che sinne
potuto risultare verundanno per la pubblica sa-
nità,o che siansi conosciuti i medesimi fatti per
altra via.
Art. 37. Le disposizioni contenute nella pre-

sente legge, in cui è fatta menzione de' capitani,
saranno applicabili ai padroni di bastimento.
Art. 88. E derogato all'editto delli 11 ottobre

183[ e ad ogni altra disposizione delle leggi e
regolamenti, m quanto sono contrari alla pre-
sente.

Ordiniamo che la 'presente legge, munits del s!-
gillddello Stato, sia inserta nella Raccolta degli atti
delGoverno, mandando a chianque spetti di osser-
varla e di fada osservare.
Data a Torino addi 31 luglio 1859.

VITTORIO EMANUELE.
Ar.rosso La Manzona.

N° 3871.
REGIO DECRETO cÃB 80pprime la ¢afegoria
speciale degli ufficiali piloti formante parte
del guadro organico dello stato maggiore ge-
nerale della ltegia marina.

2 dicembra 1868.
VITTORIO EMANUELE II

PER ORAEIA DI DIO E PER TOIONTÀ DELLA NAE10NE
15 D'ITALIA.

Vista la legge 4 dicembre 1858 sull'avanza-
mento nell'armata di mare;
Visto il Regio decreto 14 giugno 1863, che

approva il regolamente sull'armamento del na-
viglio dello Stato;
Viste le disposizioni contenute nel regola-

mento sul servizio di bordo;
Considerando la necessità di procedere alla

soppressionedella categoria dei pilotinello stato
maggiore generale della Regia marina;
Sulla proposta del Nostro Ministre della Ma-

rma,
Abbiamo decretalo e decretiamo:
Art 1. La categoria speciale deglinfEciali pi-

loti, formante parte del quadro organico dello
stato maggiore generale della Regia marina, ri-
mane soppressa.
Art. 2. Gli attnali titolari llella categoria spe-

ciale <Iegli ufficiali piloti tengono incorporati
nel quadro organico dello stato inéggíore gene-
rale della Regia marina, giusta le seguenti nor-
me :

10 I piloti di 1• e 2· classe con l'anziliaita ri-
spettiva del grado di assimilizione a tenente di
vascello e sottotenente di vascello ;
2° I piloti di 3• eoncorreranno per la nomina

al grado di sottotenente divascello.
Quelli che non risultassero idonei verranno

con la rispettiva anzianità incorporati nei tito-
lari del grado di guardia marina, al paro di quei
secondi piloti che avessero già con successo au-

perato l'esame a piloto di 3•.
Art. 3. Gli attuali secondi piloti ed allievi di

pilotaggio assumono il titolo di capi ed allievi
di timoneria.
I capi di timoneria dopo tre anni di grado e

diciotto mesi di navigazione effettiva sui Regi
legni possono concorrere pel grado di guardia
manna.

Art. 4. Sulle navi comprese nei primi 13 tipi
della tabella num. I annessa al regolamento sul-
l'armamento del R. naviglio in data 12 giugno
1863 (colonna A. B.), vengono imbarcati m au-

mento un luogotenente di vascello di 2• ed un
guardia marina di 1' classe.
Sulle altre navi indicate nelle tabelle unm. 1

e num. 2 del predetto regolamento, in luogo del
piloto viene sostituito un sottotenente di va-
scello.
Il comando delle navi minori, devoluto ai pi-

loti di 1·, viene affidato a luogotenenti di va-
scello di 2' classe.
In luogo di secondi piloti ed allievi di palo-

taggío vengono imbarcatî capi ed allievi di ti-
moneria.
Art. 5. Sui RR. legni di cui al I alinea del

precedente articolo, il servizio scientifico rimane
affidato ad un luogotenente di vascello di 2· e
ad un guardia marina.
Questi due ufficiali alternano tra loro la guar-

dia in navigazione, ed il servizio-in porto come
ufficiali incaricati dei calcoli.
Sulle navi contemplate nel 2• alínea del pre-

cellente articolo, uno degli ufficiali di bordo
sarà incaricato del servizio scientifico.
Apposite disposizioni ministeriali stabiliran-

no le norme regolamentari per l'andamento del
predetto servizio ordinario.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale

delle leggiedel decreti del Regnod'Italls,mandando
a chiunque spetti di osservarlo edi farió osservare.
Dato a Firenze&i 2 dicembre 1866.

TITTOMO E114NUELE.
DEPRETIS.

N 3032.
REGIO ÛECRETO col quale sono introdotte mo-
ddicazioni al Quadro orgallico del personale
dell'Amminiêtrazione della radikåmarittiina,
cd alla clas ilicaziogdeg (fici sanitari.

8 settembre 1867
VITT0100 EMANUELE 11

ran oakzu at ÉÎO E Pah VOLONTÀ 11ÉtLa NA2105E
RE D'ITALIA

Vista la legge 30 giugno 1861, n. 64;
Vista la legge JS maggio 1866, n. 3368 ;
Visto il R. decreto 16 dicembre 1866, n. 3391;
Riconosdinta la utilità di apportare talone

modificazioni negli uffici di sanità marittima, e
di meglio regolare la classificazione;
Sulla proposta del Nostro Ministro dell'In-

terno, Pre6idente del Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Sono aboliti gli uffici di sanita marit-
tima con impiegatí proprii in Baía(provinciadi
Napob) e in Sant'Antioco (provincia di Caglia-
ri), e ne è temporaneamente istituito ano, gin-
sta il dispostodell'articolo 5 della legge 13 mag-
gio 1866, nell'isola di Procida (provincia di
Napoli).
Art. 2. Nella pianta erganica degli impiegati

di sanità marittima, approvata col decreto16 di-
cembre 1866, n. 3391, sono aboliti un posto di
sottocommissario aggiunto di seconda classe,
ed uno di guardiano a lire 600 annue, e ne è
aumentato nuo di medico di seconda classe al
porto di Livorno.
Art. 8. Gli uffici di sanità marittima sono

fissati e classificati nella tabella annessa al pre-
sente decreto, firmatadal Ministro dell'Interno.
Art. 4. Le disposizioni contrarie a questo

decreto, contenute nel precedente del 16 dicem-
bre 1866, sono abrogate.
Ordiniamoehe il presente decreto, monito del ài-

gillo dello Stato, sia inserto netta Baceolta afEeiale
delle leggl edei deereti delaugno d'Italin, mandando
a chinnquespettidi osservarlo e di farlo esservare
Dato a Sommariva Perno addi 8 settelpbre 18ô7.

VITTORIO EMANUELE
U. RATram.

TABEI.u di clasaißeazione degli scali in ciascuna pro-
eincia marittima del Regno in relazione al sereisio
di sanita marillirna.

Provincia di Porto Maurizio.

1• elasse: Porto Maurizio - Oneglia.
2' classe: Ventimiglia - Bordigherg - San Remo -

Diano Marina - Arma.
3" classe: ....
4. elassa: Ospitaletti - Riva di Taggia - Santo Ste-

fano al Mare - San Lorenzo - Cerro.

Genova.
l' classe: Savona - Genova (Uf5ei al Porto ed alMolo)

- Portotino - Sestri Levante - Spezia (Lazzaretto
Varignano) - Chiavari,

2" classe: Laigueglia - Alassio - Loano - Pietra -
Finalmarina - Noli - Spotorno - Vado - Arenzano
-Voltri-SestriPonente-Samplerdarena-Foca-
Nervi - Rocco - Camogli - Pegli - Santa Mar6he-
rita - Rapallo - Lavag6& - Riva di Sestri Levante
- Levanto - Porto Venere - Fezzano - Lerici-

Capraia - Varazze.
3· classe: Albenga - Cogoleto - Monterosso -Vernaz-

ra - Riomaggiore - Sturla - Albissola - Zaagli -
Moneglia - Borghetto Santo Spirito.

4" classe: San Lorens>Steffanello - Geriale - Fornael
-Celle - Pra - Boceadasse -Quinto - Bogliaseo -
Sori- Cornigliano -Delva - Framura - Bonassola
- Ameglia - Finale Pia - Quarto - Andora -Cor-
afgila.

Massa Carrara (Massa) -

1" classe:
....

2* elasse:....
S' elasse: Avenza - San Giuseppe.
** elasse: ....

Lucca.
f' elasse: Viareggio.
2· elasse: Forte dei Marmi.
7 olasse:....
4' elasse: Motrone.

Piita.
ta classe: ....
2' classe: Vada - SanVirieenzo - Plombido.
3· elasse: Bocca d'Arno - Torre Mossa.
4* classe: Castiglioneello - Castagneto - Baratti - Co-

eina •Bibbona.

Livorno.
1" classe: Livorno (OfEaio del Porto e Lazzaretti) -

Portoferraio - Longonä.
2• classe: Marina d1Rio -MarinadiMarciana -Ognipo.
3' classe: Pianosa (Isola) - Gòrgona (isola).
4* classe: Palmaiola (isola) -Procchio - CapoCastello.

Grosseto.
i= elasse:....
2" classe: Follonica -Talamone• Porto SantoStefano
- Port'Ereole - Siglio.

3" classe: Castiglione della Peseaia - San Roooo - Sa-
line.

4" elasse:....

Terra di Lavoro (Caserta).
f* elasse: Gaeta.
2· classe: Formia - Ponza.
3" elasse: Sperlonga, Tiaatto - Mondragone.
4' classe:....

Najlòli.
ta classe: Pozzuoli - Napoli (Porto e Lazzarátto di

NisÍda) - Castellammare- Portici - Proeida (isola).
2· classe: Besina -Torredel Greco - Torre Annon-

ziata - Sorrento -.Capri bsola) - Ischia (isola).
3· classe: Vico Equense - Piano - Massalubreuse -

Forio - Casamicciola - Ventotene.
46 chase: Baia.

Principato Citeriore (Salerno).
la classe: Salerno - Amala.
2' classe: Vietri.
3" classe: Positano. Atrani - Maiori - Castehabase -

Pisciotta - Palinuro - Camerata - Seario - Accia-
roli - Pioppi - Agrppou - Minori.

4" classe: Praiano - Coneamarini - Ogliastro - Agno-
no - Asaea - Capitello - Linfreschi - Policastro -
Sapri - Cetara. -

Basilicata (Potenza).
i' classe:....
2a classe:

....

3· classe: Maratea.
4* classe: Montalbano.

Calabria Citeriore (Cosenza).
i• classe: ....
2• alasse: Paola - Rossano.
3· classe: Sealea - Diamante - Ostraro - Fuscaldo -

San Lucido - Pariatt - Congbaae - Torre Cer-
chiara - Trehisacci - Adantea.

4' Baselere - Amendolara - Roseto Œtpr Spalico -
Óassano al Jonio.

Calabria Ulteriore I (Reggio).
e Ri id.

3 elisse: Gioia TÀuro - Palmi - Šgnara - Seiltà-
¶illa San Giovanni - Catoda -AallÌco - Melito -
Bianeo - Sidernó -Roccella lotilaa - MoulbstèrBOB
- Caanitello.

4' classe: San Ferdinando - Pellaro -Bova • Pollzzi-

Branca,tponer Gioiosa Jonica-Lassaro.
Cilab'rlã Ulteiiore II (Catanzaro).

t•classe:....
1* ofasse: Plho -¾tátizaro - Cetrone.
3· classe: Sant'Eufemia - Tropea - Nieotera.
i' elasse: BAdelato - Soverato - Capo Rizzato - Cirb.

Terra d'Otranto (Lecce).
i' classe: Taranto - Brindisi (Porto e Lassaretto) -

GJiipoß.
2•efasse:Otranto.
3• elasse:

...,

l' elasse: Aretrada - Santa Babina - Capo Santa Ma-
ria - Tricase - San Cataldo - Casalabata - Villa-
nova.

Terra di Bari (Bari).
In classa: Barletta - Bari.
2· classe: Trani - hiolfetta - Monopoli.
3· classe: Bisceglie - Mola.
4* elasse: Giovinasso - Polignano.

Capitanata (Foggia).
f' classe: Manfredpäin.
2. elosse: Saline - Peschici - Rodl - Trémiti (isol .

3' elaase: Viesti.
4a classe: Vico • Lesina.

Molise (Campobasso).
i•ctasse:.... .

2· elasse: Termoli:
S'classe:....
4' classe:....

Abrazzo Citeriore (Chieti).
i' elasse: Pescara.
26 elasse: Sealo San Giovanni Fossacesia - San Vito

Chietino - Vasto -Ortona.
8' classe: ....
4•classe: Francavilla al Mare.

Abruzzo Ult'eriore I (Torakoy.
i= cthese: ....
2. classe: Silti - Giulianova.
Sa classe: Martinsicuro.
4. classe: ....

Ascoli Piceno (Ascoli).
in classe: ....
2" classe: San Benedetto del Tronto - Grottamare -

Cupra Marittima - PortoSan Giorgio.
3'classe:....
la classe: Pedaso - Torre di Palme - Sant'Eipidlo.

Macerata.
i' classe:....
2· classe: Porto Beeanati.
Sa classe: Porto Civitanova.
4" classe: Porto Potenza - Picena.

Ancona.
l' elasse: Ancona - Sinigaglia.
2' classe: ....
3, classe: ....
4' classe: Umana - Paleonara.

Pesaro ed Urblio.
i*úlasse: ....
2' elakse: Pesaro.
3•classe:Fano.
4• elasse: 6abicco - Fiorenzuola.

Forli.
16 classe: Rimini.
2•classe:Cesenatico.
3" olasse: ....
'4•elasse: Cattollea - liiecione - Bellariä.

Ravenna.
i' classe: Porto Cobini.
2. elasse.

....

3•classe: Cervia - Primaro.
t•classe:....

Ferrara,
i•elasse: ....
2'classe:....
3. classe: Magnaviões - Volano - Porto di Goro.
4•olasse:....

Cagliari.
i•classe: Cagliari (Porto e Lazzaretto) - Carloforte.
2•elasse: Bosa - Sant'Antioeo.
3•elasse: Muravera - Terralba - Tortoll -Oristano.
4•elasse:....

Sassari.
f•elasse:PortoTorres-Maddniena(isola).
2•classe: Santa Teresa Gallora - Alghero - Terra-

nova Pausania.
8•elasse: Castelsarde - Siniscola - Orcsel.
46 classe: ....

- Palermo.
i•elasser Palermo (Giliciodel Porto ed al braedio del

Molo).
2•olesse: Termini - Cefalà--Ustica (isola).
3•elasse: So1Anto - Trapeto - Favaretta.
4' alapse:Carini- Cala di Possilio - Isola delle Fen-

mine - Ficararst - Aspri - Trabia.
Messina.

i' el asse: Messias (Ullieloal Porto edalParo-Milazzo).
2* elasse: Lipari (\tola).
Sa classe: Santo Stefano Ca'mastra - Sant'Agata di

Militello -Naso Capo d'OrlamÍo - Brolo •Spada-
fora San Martino - Giardini -.Patti - Stromboli
(isola) - 6 dina (isola)

4" elasse: Motta d'Alformo - Piraino - San Marco
d'Alfonsio - Glolosa Marea - Foraar!• BaroÂliona
Pozzo di Gotto - Santa Teresa di Hira - 6nide-
mandri - [Lala - Ali - Ilocca Liiinera - Forza"d'A-
grò - Gallo d'oro - Tusa - Oliveri -Nizza Sicilia
- ScalettaZanglea.

Catania.
t* Classe: Catania.
2*olasse: Riposto.
3' classe: Ael Reale - Aci Castello.
4.classe:....

Siracusa.
ta classe: Augusta - B.racusa.
2"elasse:....
3•classe: Brucoli - Avola - Noto - Mazzament - Pos-

zallo - Seoglitti - Scicli - Ragusa - Spiaggia Maz-
zarelli- Santa Croce.

4' elasse: ....
Caltanissetta.

i* classe:
... .

2a olasse: Terranova.
8• elasse: ....
4•elasse:....

Girgenti.
l' elasse: Porto Empedoele.
2· classe: Licata.
3· classe: Palma - Siculiana - Saincea - Portopalo -

Lampedusa (isota) - Linosa (isola).
4'elasse:....

Trapani.
i' classe: Trapani.
2· classe: Marsala - Castellammare del Golfo - Pan-

telleria (isola).
3' classe: Castelvetrano- Mazara - Favignan. (isola).
4s classe: Capo Foto - Bon eggia - San Vito , Maret..

timo (Isola) - Levanzo (isola),
Visto d'orciae de S. M.
Il Ministro dell'Interno

U. Likrrat.

Sua Maestã si è degnata di fare le seguenti
nomine nell'Ordine Equestre della Corona
d'Italia:

Balla proposta del Guardasigilli, Ministro di
Grazia e Giustizia e de'Calti,con decreto in data
dei 19 giugno 1870.

Cavaliere:
Rota-Rossi Luigi, pretoredel 1•mandamento

di Bergamo.
Sulla proposta del Ministro dell'Interno con

decreti in data 31 luglio 1870:
Uffiziali:

Polabi tav. Giuseppe, architetto in Torino;
Cossa cav. dott. Edoardo, questore di sicu-

rezza pubblica in Milano.
Sulla pro osta del Ministro dell'Agricoltura,

Industria e o con decreti in data 4,
11 e 18 agosto :

Uffiziali:
Azari ingéj;nere Ponipeo;
Costa prof. Achille.

Cavalieri:
Gastaldetti Ginseppe·
Piccaroli avv. Alberto;
Ferrando Giuseppe;
Dodero Giuseppe, capitano marittimo;
Tortello Giovanni Battista·
Della Vida Cesare, membro della Camera di

commercio di Venezia;
Arnaud ingegnere Alessandro, presiäente del

Comizio agrario di Cuneo;
Lega dott. Achille.
Sulla líroposta del Ministro della Pabblica

Istruzione con decreti in data 30 giugno 1870:
Uf6:iale :

Ciolluo car. Luciano, consigliere della Corte
d'appello di Napoli e membro del Consiglio di-
rettivo dei RR. educatorii femminili di quella
cittâ.

Cavalieri:
Grispigni Franceico;
Trevellini ingegnere Luigi;
Dazzi car. prof. Piette.
Sulla proposta dél Ministro dëlla Guerra con

decreti m data 11 e 14 agosto 1870 :

Commendatore:
Peani car. Vittorio, colonnello difanteria ora

collocato a riposo,
Cavalieri:

Morini Renato, maggiore nel corpo dei mo-
schettieri;
Costa GiovanniDomenico, id. nel corpod'am-

ministrazione;
Arleri Bartolomeo, espitano nell'arma di ca-

valleria collogato a riposo.
Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pub-

blici con decreti in data 7 e 14 agosto 1870:
Cavalieri:

Olioli car. Carlo, ingegnere vicedirettore del-
Pesercizio delle ferrovie meridionali a Napoli;
Borgnma car. mg. Secondo, vicedirettore ge-

nerale della Società delle ferrovie medesime;
Fedriglini ing. Attilio, capo del movimentö

delle ferrovie suddette. 6ezione Nord;
Spongia Carlo, id. id., sezione Bud·
Ferraboschi Luca, id. id. sezione Tixtena;
Lanino Giuseppe, ingegnere di divisione pres-

so le ferrovie suddette;
Lupi Tommaso, espo mecdanico id.;
Bocci Michele, ispettoredelle ferrovie romane.

I

MINISTERO DELLA ISTRU2IONE PUBBLICA
Atriso di concorso a posti grafNiii þ¢f ptffg•

sionamento di studi alfinierno.
Si rende noto ai giovani laureati nelle Università

del Itegno che sono aperti concorst perottoassegni
per studi di perfesfonamento all'interno; i quali
studi si compiranno presso le Università e gilstituti
superiori.
Di questi assegni, due sono destinati agli studi di

giurisprudenza; due a quellt di medicina e chi-
rurgia;due alle seiense fisiche, matematiche e nata•
rali; due alle discipline filosonehe e letterarie.
Le norme che alfuopo si brescrivono, in confor-

mitàdel regolamenti in vikore,sono leseguentt:
t• I concorrenti dovranno aver riportata la.laurea

da non più di 4 anni;
2• Gli assegni sono conferiti per concorso davanti

ad apposita Comtáièslone;
3• 11 Consiglio superioredi pubblica (struzione no-

mina le Commissioni;
4•'ll concorso küì luogo mediante memorie orl-

ginali, ehe i caddidati dovranno presentare al Mini-
siëro di pubblica Istrazione Irisieme alle loro do-
mande;
5° La Commissione potrà esigere dal candidato

alteriori esperimenti.
Gli assegni sono di lire mille déeðeato per cia-

souno e per la durata di noanno.
Le dosiande dovranno essere presentato non plà

‡ardi del $5 settembre prossimoventuro; e nella do-
mandadonkessere determinata la speciale materia
alla quale i concorrenti intendono di dedicarsi nel
rami di studio sopraindicati.

DIREZIONR GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
'

[Primapubblicazione)
Si è chiesta la retttica delfiniestazione della

sotto indicato rendite, iscritte al donsolidato 5 010
sai registri della direzione del Debito pubblico di
Torino, a cioè:
N• d'iscrizione Rendita N• d iscrizione Rendita

15002 L. 100 65438 L. 100
15003 a 135 80249 e 50
15004 m 220 105642 e 85
15050 e 45 105644 > 20
15051 e 40 108ô24 > 85
29052 e 60 109247 a 65
59504 a 10 1216f0 a 150
15001 * 50 15018 a 75

tutte a favore diVanotti damigella Mariadel fuLuigi,
domiciliata in Torino, minore, sotto la tutela delfar-
vocato Giacinto Cottin, allegandosi la identità della
persona della titolarecon quella di Vanotti damisella
Marianna del fu Luigi, ecc.
Sidifäda perciò chinnque possa aver interesse a

tale rendita, che trascorso un inese dalla pubblica-
stone del presente avviso, quando non intervengano
opposizioni di sorta, verrà praticata la chiesta ret-
tiðea.
Firenze, addi 22 agosto 1870.

15 Direuore Generale
F. Mascannt.

CASSA CENTRILE DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIREZIONE SENERALE DEL DERITO Pug-LICO

Conformemente al prescritto dall'articolo 181 del

vigente regolamento organico 25agosto 1863, sinoti-
Boa che dovendosi da questa Cassa provvedere alla
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clienarionedelsottodescrittodeposito in execuzions
del decreto del Mmistero delle fmanze, f5 maggio

1870, ed allegandosi il non powesso della relativa

¡alizza,restadiffidato chiunque possa avervi inte-

resse, che un mese dopo la preseate pubblicazione
sarà provveduto come di ragione e resterà dinessun
satore la polizza medesima.
Deposito della rendita di lire 160 fatto da Zigiatti

Ea10io del vivente Leopoldo, domicillato a Mesola

per causione dell'appalto del dazio.consumo gover-
nativo del comune di Mesola per Sli anni 1867-1868
come risulta dalla potizza n. 827 emessa dalla Cassa
e i depos.ti e prestiti di Firenz3.
Firenze, 26 agosto 1870.

A Direttore Capo di Divisione
OERESOLE.

Visto, per FAmministratore centrale
G. Gassanni.

CISSA CENTRILE DE1 DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LADIREEIONE GENERALE DEL DEBITO PUBELICO

(Seconda pubblicazione )
Coerente:nente al disposto dell'art.101 del regola-

mento per le Casse dei depositi e prestiti, approvato
con R. decreto 25 agosto 1863, n 1444, si notifica,
pr norma di chi possa aversi interesse, che, es-
w udo stato denunziate, nelle,debite forme, Ib smar.
rialento del mandato sottodesignato spedito dah'am-
ministrazione della Cassa dei deposki e prestai di
Muano, ne sarà rilaseisto il duplicato appena tras-

corsi venti giorni da quello in cui avrà luogo la

terza pubblicazione del presente, che sarà per tre
v Ito ripetuta ad intervallo di giorni dieci e resterà
di nessun valore il titolo precedente.
Mandato n i64 in data 26 febEraio 1870 per la som-

ras di L. 152 a favore della fabbriceria parrocchiale
di Gazzoldo per lp restituzione di deposito pagabile
calla Tesoreria di Mantova.
Firenze, 17 agosto 1870.

Al Direttore Capo di Divisione
CERESOLE.

Visto, per TAmministratore centrale
G.-Gasamm.

PARTE N0N UFFICIALE

NOTIZIE VARIE
La Nazione annunzia che il prof. cav.Clemente

Papi ha ulumato testé il getto in bronzo della statua
equestre del duca di Genovt, che fu modellata in
propotzioni colossali dal prof.cav. BalzicodiTorino.

- 11 Giornale di Napoli del 28 ha quanto segue:
Citiamo come un fatto altamente lodabile patriot-
t ao la deliberazione del comune di Cisoria di asse-
gaare cent.50 al giorno a tutte le trogli povere dei
soldati delle classi 42, 43, 44 e 6 testè chiamatisotto
le armi el accorsivi, come si sa, con tanta prontezza
e regolarità.
Il sottoprefetto di Casoria ha comunicato a tutti i

e muni del circondario il belfesemplo. L comune di
Afragola î'ha imitato.

11 prefetto della provincia, poi, ha segnalato que-
sta buona opera a tutti i comuni della provincia.

-11presidente delCamitato esecutivo pal Con-
grosso artistico e per l'esposizione italiana di beffe
arti in Parma annunzia con suo manifestodel 27cor-
route ehe l'apertura della detta esposizione é pro-
ragata al giorno f i del prossimo mese di settembre.
Nello stesso giorno s'inaugurerà la statuadel Cor-
reggio e si aprirÀ il Congresso artistico.

- Leggesi nel Corriere Mercantiledi ieri:
Dal sigaor Vincenzo Gianello sappiamo che il va-

pare Italo Platense, procedente daBuenos Ayres e Rio
Janeiro per Genova, giunse 1127 in Gibilterra, e ri-
partiva il 28 toccando Barcellona e Marsiglia. L'equi-
paggio ed i passegt;ieri godevanno perfetta salute.

- Il giorno 22 corrente, scrive il citato giornale,
y sa le ora una pomeridiana, presente la Commis-
8 one governativa tecnica, usciva da questo porto a
far la sua gita d'esperimento, costeggiando laRiviera i

ti Levante fino al golfo di Rapallo,11 nuovo þiroscafo
denominato Aquila, di proprietà del signor G. B La-
varello,varato dalcantiere dei signori fratelliWe-
sterman, era della Società Anonima Italiana di costru-
stoni meccanico-navali in Bestri Ponente.
L'Aqwla è un bellissimo vapore di sistema compo-

suo misto: la sua lunghezza è di metri 60, la sua
larghezza di metri 10, con macchina di 100 cavalli
pari a cavalli 400, e della portata di 1600 tonnellate
La sua vasta mole scompare nelle forme leggiadre,

eleganti e svelte così da imprimergli, benchè piena-
mente carico, una velocità di 10 miglia marine an'o-
rs, lo che venne constatato da tutti durante la corsa
allaaspettativadei periti.
Datto vapore, destinato al trasportodei passeggleri

al flio della Plata, ha in sè tutti i comodi atti a ren-
dere meco fastidiosa la traversata dell'Atlantico; il
lusso nell'interno del bastimento a larga mano pro-
fuso, la squisitezza del lavoro e l'armonia delle parti,
tornano a grandissimo encomiodei costruttori.
E questo il terzo bastimento di tal genere cho þer

coato del sullodato Lavarello esce dal cantiere dei
s:gnori fratelli Westerman.
Questo nuovovapore è partito sabato 27 per Bue-

mos Ayres con pieno carico e 450 passeggeri.
- Nel giorno 14 agosto il Reale istituto veneto di

swenze e lettere ed arti tenne l'ordinaria sua men-

suale adunanza, nella quale:
11 m e. sen. Bellavitis lesse la continuatione del

sua lavoro, inserito nel volume XIV delle Memorie,
ca 1 titolo: a Considerazioni sulla matematica pura. »

11 m. e. Nardo lessa un « Prospetto di studit com-

parativi sui dialetti veneti e saggi di essi dietro Vof-
fe to programma. *

Il m. e. Asson presentó la terza parte del suo
e Prospetto clinico. »

Vennero pure pres utati due84rittidelm.e. prof.
Zantedesebi:•Intornoalleprestsioni de danni delle
burrascha indicate dai barometri e dai magneti:•
- « Dell'andamento deLa temperatura nel mese di
ottobre negli anni *864, 1865, (866, 1867, 1868 e

1869 a

11 m. e. dell'Istituto lombardo,ear. C. Cantù, farió
uno scritto col titolo: « Vestigia primitive della lin-
gua o dei dialetti italiani. •
In quest'aduaanza ebbe luogo la duLberazione del-

l'htituto intornóagli scritti, pervenuti al concorso
del premio di fondazione Queriai-Stampalis, sopra
il tema di agricoltura dellAprovincia diVenezia.
Fu pubblicata la.dispensa nona del tomo XV, serie

Ill deeÏi atti, coll'indice seguente:
Prospetto dello malattie state curato negli anni

1867 e 1868, del m. e. Asson. - Delle burrasche
dell'atmosfera solare, e della possibile loro connes-
sione colle burrasche dell'atmosfera terrestre, del

m. e. F. Zaotedeschi. - Breve riassunto di tremuc-

ti,divittimedifulminie digrandinidesolatrici,dello
stesso. - Undecima decade delle ficee nuove e più
rare del clari Mediterraneo ed Adriatico, figurate,
descritte ed lilastrato dal m. e. G. Zanardini. -Re-
larione dei conservatore della raccolte, E F. Trois,
intorno agli aninenti di esse. - Commemorazione
funebre delmembro onorario, sen Andrea Cittadella-

Vigodarzere, scritta dal m e. S. li. Minich.-Idem
del m. e. sen. Ludovieo Pasini, seriita dal m. e. G.
Pirona. - Studii intornoalle falsißcazioni dellaeera
con paraffina, sego e stearina, del prof, Gio. Dal
Sie - Della statistica come scienza in generale o
di Melehiorre Gioja in particolare,del m e. F. Lam-

pertico.-Relazione dei mm. ee. G. Bucchia,F. Lam-
pertico, e del socio Lursatti, sulle a Memorie presen-
tale per lo scioglimento del quesito intorno le costrusioni

(APITANERIA DI PORTO
delpempartimento marittimo di IÀ¶orno.

Nel di 21 del cadente mese fu reenperata ne' pa-
raggi di Gentva e depositata poscia presso l'uflicio
di porto di Viareggio una lancia da bastimento tutta
nera in peee, con quattro banchi, innga metri 5 is,
alta 89, larga metri i 79.
E perciò coloro che possono avere interesse a re-

clamarla dovranno far valere i titoli di proprietà, at
‡ermini degliarticoli 131 e 136 del Códicedella ma-
rina mercantile.
Livorno, 24 agosto i870.

Il Capitano di porto: 8. Massani.
I i

CAPITANERIA DI PORTO IN PORTOFERRAIO.
A mente dei combinati articoli 131 e 136del Co-

dice per la marina mercantile, si ta noto chenel
giorno 16 agosto cadente furitrovatanelleaequedel-
I'Isola dell'Elba alla distanzadi circadieci chilometri
da Marciana, ove venne trasportata una gossetta
Igrga metri 3 25, larga metri i 25 e alta centimetri
25, nera aldi fuori con un cordone bianco, e nell'in-
torno tintadi verde, condue banchi, covertata poppa
e prora, con corridoio, del valore di fíre quaranta;
per cui si difâdàno coloro che potessero avervi inte-
resse a giust!Ecare la loro proprietànel termine pre-
scritto dal Codice medesimo.
Portoferraio, 23 agosto 1870.

Per ilCapitano diporto: Dmr. Broso, aficiale.
I I

'

AVVISO DI CONCORSO
al posto di 20 aasistente presso la R. Scaela

di estetricia la Milano.
Ê aperto il concorso per esanie onde provvedere

alla nomina del 2° assistenho biennale presso la
R. Scuola di ostetriela in Milano, il quale è retri-
buito coll'annuo soldo di lire 1200, oltre l'stiéggio
ileil'Istituto; ed in forza dell'articolo 42 del Regola-
manto interho di detta Scuola, approvato dal R. de-
creto 1* settembre 1865, passa poi al posto di f* as-
sistente per un secondo biennio coll'annuo maggior
soldo di lire 1500 e il diritto d'alloggio.
Gli aspiranti dovranno farpervenireallaDirežione

della Sencia,non più tardi del jgiërno 25 del proasiaio
venturo settembre, lo loro domaide documentato e
presentarsi poi alla medesima nel giorno che verrà
loro comunicato onde subire l'esame teorico-pratico
in ostetricia dinanzi ad apposita Commissione so-
condo le norme universitarie.
Dalla Direzione della R. Shuola di estetricia.
Milano, il 19 agosto 1870.

11 professore-direuore: LazzaTI.

ELEzfOl?I POLITIORE
del 28 agoato,

(Prima votazione).
Collegio di Aeellino. - Votanti168. A Bioscia

Marra Prancesco voti 284; a Rattazzi Gia-
como voti 122. Voti dispersi e nulli 62. Vi
sarà ballottaggio.

Collegio di Carmagnola. -- Iseriiti 1769. Vo-
tanti 829. A Valerio voti 417; ad Incisa
878. Dispersi e nulli voti 34. Vi sarà bal-

, lottaggio. .

DIARIO
Fu nella seduta del 26 del Corpo legisla-

tivo che il ministro dell'interno di Francia ha

annunziato all'assemblea che l'esercito del

principe reale di Prussia aveva ripresa la sua
marcia verso Parigi; che la capitale doveva
aspettarsi un assedio, e che il governo, il mi-
nistro della guerra ed il governatore di Pa-

ng: vi si preparavano colla pill grande atti-

vità. «Questa notizia, scrive it,Constitution.
nel, in accolta con calma, anzi con risolutez-
za. Në maraviglie, nè timori, nè debolezze.

Non se ne deliitava. » La raaggior parte della
medesima seduta venne consacrata a discu-

tere la questione delle provvisioni.
La nota con cui 11 Journal 0/]iciel rende

conto dell'incidente relativo alla neutralitå

del Belgio e det modo como esso venne com-

posto, è cosi concepita: « Avendo la Prussia

domandato ai governi belga e lussemburghe- -

se laautorizzazione di far passare i feriti prus-
siani e francesi attraverso il Belgio ed il Lus-

semburgo, i governi medesimi parvero dap-
prima volere associarsi alle considerazioni di
umanita poste innanzi dal gabinetto di Berli-
no. Ala dietro le energiche rappresentanze
del governo dell'insperatore¿ssi compresero
che i doveri della neutralità non consentiva-

no loro di accordare tale autorizzazione, ed -

hanno risposto negativamente alla domanda

che era stata loro indirizzata. Il ministro de-
gli affari esteri del Belgio dichiarô alla Ca-
mera dei rappresentanti che nessun ferito

aveva attraversato od attraverserà il terri-

torio del regno. 11 governo lussemburghese
ha fatta una dichiarazione analoga per ciö
che e neerne il granducato. 11 gabinetto di

Berlino non ha piû insistito, e l'incidente è

definitivamente esaurito. »
Lo stesso giornale reca i decreti che nomi-

mano membri del comitato di difesa delle for-
tificazioni di Parigi i senatori Bébic e gene-
rafe Afellinet ed i deputati, conte Daru, Du-
puy de Lome, marchese di Talhouët e Thiers.
Nella circostanza che la Cãmera dei depu-

tati del Belgio si occupava del progetto di
legge per il credito straordinarie di 15 mi-
lioni, il presidente del Consiglio, barone
d'Anethan, ha data lettura di una circolare
inviata il 21 luglio agli, agenti diplomatici del
re Leopolda per spiegare e giustificare il con-
tegno adottato dal governo belga nel conflitto
attuale, e di una lettera indirizzata in seguito
a questacircolare dalcapo del gabinetto al mi-
nistro della guerre. Il primo di questi docu-
menti fa fede della risoluzione < franca e de-
cisa » del gabinetto di Brusselle di rimaner

fedele a tutti i debiti della neutralità. La let-
tera al ministro della guerra definisce in modo
pratico la condotta da seguirsi nelle diverse
situazioni che potrebbero presentarsi. Ne ri-
sulta che l'esercito helga ha per consegna di
respingere con tutti i suoi mezzi qualunque
aggressione che venisse fatta contro il terri-
torio del regno; che i soldati esteri isolati o
i corpi di truppe sospinti all'interno del con-
fine devono venire immediatarnerite disarmati
ed internati, e che in quest'ultimo caso le

armi non sarebbero restituite se non dopo la
conchiusione della pace.Fino al 25 di agosto
non era stata segnalata a Brusselle alcuna vio-
lazione di territorio.

Secondo un telegramma da Londra le rati-
fiche del nuovo trattato relativo alla neutra-
lità belgica furono scambiateilgiorno 26cor-
rente al Foreign Office.
Il Times dichiara di potere positivamente

affermare che nessuna corrispondenza è se-

guita tra la regina Vittoria e l'imperatrice
Eugenia. Soggiunge pure non.esser vero che
il gabinetto inglese abbia manifestata alcuna
risoluzione sulle condizioni della pace avve-

nire.
La Wiener Zeitung del 27 agosto pubblica

la Patente imperiale con cui venne differita
di tre giorni (fino a131) la convocazione della
Ðieta di Boemia. Questo temporeggiamento
viene attribuito a una nuova pratica di con-
ciliazione iniziata in questi giorni tra i partiti
czeco e tedesdo.
A Costantinopoli, il nuovo ministro delle

finanze Alustapha Fazyl pascia,,ha gia altra
volta diretto questo ministero. Ethem pascia,
che era lo ha surrogato nel ministeto della

giustizia, è giudicato atto ad effettuare le ri-
forme giudiziarie di cui Afustaph¾a gettato,
le basi. Sadyk pasciå, che era ministro delle
finanze,fu chiamato alla direzione dell'Eufkof,
dicastero delle fondazioni pie. Kalyl bey tu
nominato ambasciatore a Vienna in sostitu-
zione ad Haidar effendi, nominato governatore
di Costantinppoli. Server effendi entra nel
ministero degli esteri.
A Montevideo è stata chiusa la sessione le-

gislativa alli 15 luglio. Nel giorno precedente,
il Senato avera approvato il trattato di corn-
mercio e di navigazione, sottoscritto il19 no-
vembre 1869 dai plenipotenziari della Fran-
cia e dell'Uruguay.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Pari.gi, 29.
CIHU$URA DELL& BORSA.

27 29
Rendita francese 3 /, . . . .

58 75 59 15
Id. ital. 5 4¡o . . . . . .

48 - 48 45
Valori diversi.

Ferrovie lombardo·vanete . .382 - 383 -

Obbligazioni. . . . . . . . .

.215 - 215 -
Ferrovie romane . . . . . . . 40 - 42 -
Obbligazioni. . . . . . . . .

.115 - 110 - !
Obblig. ferr. Vïtt. Em. . .

.137 - 184 50
Obbligazioni ferr. merid. . . .150 50 - - -

Cambio sull'Italia
. . . . . .

-
- -- -

Credito mobiliare francese
.
.130 - 132 -

Obblig. dellaRegia Tabacchi.400 - - ..-
Azioni

. . . . .

Vienna, 29.
Cambio su Londra . . . . . . -

Londra, 29
Consolidati inglesi . . . . . . 91 1¡, gi 1¡,

Vienna, 29.
Il signor Minghetti fu ricevuto ieri dallTmpe-

ratore. S. M. gli parlò in lingua italiana.
Berlino, 29.

(Ufficiale). - Assicurasi che i generali fros-
sard e Bourbaki siano feriti.

'

Si ha dal quartiere generale del Re, in data
del 28, ore 7 pom.:
Ieri nelle vicinanze di Basaney (?) il 3 reggi-

mento della cavalleria sassone, uno squadrone
del 18' lancieri ed una batteria si sono battuti
contro sei squadroni di cacciatori francesi. I no-
stri rimasero vincitori. Il comandante francese
fu ferito e fatto prigioniero.

Parigi, 30.
II Journal Officiel pubblica un decreto che

destituisce il sindaco d'Epernay, che aveva rac-
comandato dinon opporsialla marcia dei Prus.
alant.

Un dispaccio da Schelestadt annunzia che da
due giorni venne aperto un fuoco assai vivo
contro Strasburgo.
Nel processo per l'afaredellaVillette, Endes

eBridon furono condannati a morte;Lagar-
riòre verane condannato a dieci anni di lavori
forzati.

Carlsruhe, 29.
11 vescovo di Strasburgo si recò a Schilti-

gheim e fece un tentativo di mediazione, clife-
dendo il permesso che gli abitanti potessero
uscire dalla citta. Il tenente colonnello badese
Lescinsky respinse questa domanda ed accon-
senti ad una tregna âi 24 oro, purchò il gover-
natore di Strasburgo si dichiarasse pronto di
entrare in trattative. Mentre il tenente coldn-
nello Lescinsky portava egli stesso la bandiera
parlamentare, i Francesi gli avrebbero tirato
contro. Il bombardamento continua.

UFFICIO QENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 29 agosto 1870, ore 1 pom.

11arometro fermo nel nord, alzato fino di 6
mm. nel sud. d'Italia; venti deboli e vari, mare
calmo e cielo sereno.
Una borrasca che ha ora il suo centro nel

Belgio dove il barometro si è abbassato di 9
mm. si dirige verso sud-est.
Un cambiamento di telopo è molto probabile.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel B. Museodi FisicaeStorie naturale di Firmse

Nel giorno 29 agosto 1870.

OEE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. 9 pom.
72,6 sul livello del --
mare e ridotto a mm mm um

sero . . . . . . . . 755,0 754,0 758,3

Termometro centi-
grado . . . . . . . 20,0 21,0 22,0

Umidith relativa . . 75,0 70,0 80,0

Stato del cielo . . . sereno nuvolo anvolo
e nuvoli

Vento direzione
. .

O O O
fórza

. . . .
debole dabolo debole

'l'emperatura massima . . . . . . . . ‡ 24,5
Temperatura minima . . . . . . . . . + 16,5
Minima nella notto del 30 agosto. . ‡ 16,5

TRATRO PRINCIPE UMBERTO, 7 is - gap.
presentazione dell'opera del maestro Verdi:
Rigole#o- Ballo: Armida.

ARENA NAZIOÑALE, 7 af,- La drammatica
Compagnia di Aohille Dondini rappresenta:
Un matrimonio sotto la RepubNica.

.
Fxa ENRICO, gerente.

TIREWÆ - Tip. Enzox Borra

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (Firensè, 30 agosto 1470)

g coirranyt rum coimmrra was nose.

V A LO 11 I Nominale

oostmento

Bandita italiana 5 . . . . .
. 11aglio1870 > 53 40 53 85 63 90 53 85 - - -

Detta 8 . .
. . .

.
1 aprile 1870 > $5 10 34 90 - - - - - - -

restito Nazion 5 0[0. . . .
id. > 82 90 82 50 - - - - - - -

. sui beni eccles. 6 0¡O .
id. > 75 45 7& 36 - - - ....

Az. coint. Tab. (carta) I luglio 1870 500 639 - 636 - - - - - - - - i
Obb. Eegia coint. Tab. IWS id. 5ð0 - - - - - - - -- - - 450
Imprest Femere 6 0¡O. . . . .

840 - - - - - - - - - - --

Obbligaz. del Tesoro 1849 5 0¡O .

840 -
-
- -
- - -

-
- - -

Aziom della Banca Naz. Toscana 1 genn. 1870 1000
- - -

-
- -
- -
- - 1860

DetteBanca Naz. Regno d'Italia id. 1000 -
-
- -
-
- - -

-
- 2250

Banca Tosc. di cred. per l'ind. ed
il commercio

.
.
. . . . . . .

. id. 500 -
-
- - -

-
- - - - -

Banca di Credito Italiano.
. . .

.
- 500 -

-
-- -
-
- - - - -- ...

Azioni del Credito Nobil. Ital. .
1 luglio 1870 500 - - -- - - - - - - - -

Azioni delle 88. FF. Romane . .
500 - - - - - - - - - - -

Dette con prelas. pel 6 0¡O (Anti-
che Centrali Toscane) . . . . .

500 - - - - - - - - - - -
Obbl. 8 0,0 delle 88. FF. Bom. .

500 - - - - - - - - .... ... -

Asioni delle ant. SS. FF. Livor.
. I luglio 1870 420 - - - - - - - - - - -

ObbL 3 delle suddette
. . . .

id. 500 - - - - - - - - - --
-

Dettet ............ 420
,--
--
--
-- - -

-

Dette 6 ant. SS. FF.Mar.
.
.

500
- -
- -
- -
- - - -

-

Azioni S FF. Meridionali.
. .

. id. 400 SOS - 305 - - - - - - - -
Buoni Meridionali 6 0¡O (oro) . . id. 500 388 - 384 - -- - - - - -
Obbl. 8 010 delle dette . . . . . .

I aprile1870 500 -
-
- -

---
- - - - - f65

OLLI. dem. 6 010 in seria compL fd. 505 --
-
- - - - - - - - 440

Dette in serie non complete . . .
505 - - - -

---
- - - - --- -

Dette in seriedi una e due. . . . 505 - - - - - -
-
- -

- -

Obbl. 88. FF. Vigorio Emanuele 500 --- - - - - -
-
- -

-•-
.-

Impr. comunale 6 010 1* emias. . 600 - - - - - - - - -
-

Detto 2• emissione . . . . . . . .
500
- -- .-- - - ---

- -
--
-
-

Imprestito comunale di Napoli. 500
Nuovo impr. della città diFirenze 1 aprile 1870 250 - -- I
Prest. a premi cittàdiVenezia. . 25 - a - -

Obb. Cred. fond. Monte de'Paschi 500
6 10 italiano in piccoli pezzi . .

1 genn. 1870 > - - - - - - - - - - 55
8 10 idem

. . . . . . . .
1 aprile 1870 >

,
- - -- - -- - - -- - - 87

estito Nas. piccoli pezzi . .
id. > - - - - - - - - - - 85

O em m piccoli pezzi e i - - 1 - - - - - - - - Ty

CAMBI L D -CAlfBI D 0AMBI I)

Livorno. . . . .
8 Venezia ef. gar. 30 Londra.

. . a vista
Detto . . . . . .

30 Trieste. . .
. . .

30 Detto . . .
. .

.
80

Detto . . . . . .
60 Detto. . . .

. .
.
90 Detto . . . .

.
. 90 21 94 95

Roma . . . . > . 30 Vienna. . .
. . .

80 Parigi . . . avista 108 2 107 75
Bologna. . . . .

30 Detto.
. . . . . .

90 Detto
. . . .

.
.
30

Aneona
. . . . .

30 Augusta . . . . .
30 Detto

. . . . . .
90

Napoli . . . . .
30 Detto.

. . . . . .
90 Lione

. . . . . .
90

Ahlano
. . . . .

30 Francoforte
. . .

30 Detto
. . . . . .

90
Genova

. . . . .
80 Amsterdam

. . .
90 Marsiglia . . . .

90
Torino . . . . .

30 Amburgo. . . . .
90 Mapoleoni d'oro. . 21 66i 21 6

ßcostoBdnea 6 OLO. |

Prezzi fatti: 5 p. Og0: 53 25 - 30 - 35 - Dei pezzi da 20 lire oro 21 65 cont. - Obbl. eccles.75 40-50
cont. - Azioni Str. ferr. merid. 304 50, 305 coat.

Pressi di campensazione: Rend. 5 0¡0 53 40 -Id. 3 0¡O 35 -Prest. Naz 82 75 - Eccles 95 40 - As Tab. 638
- Obbi. detso ã50 - Banea Tuse. tS60 -Banea Naz. itat. 2260 -As. iderid. 305- Booni Merid. 3860bbliga-
zioni Merid, 165 - Demaniall 440.

Citazione per pubbIlei proclami.
Il Pubbhco Mmistero:

Letti gli atti - Si riporta alle pre-
c, denti conclusioni, meno sullo stato

e è stato esibito in carta da ballo -

AMfi, nietotto agosto mine ottocento
s wmta -- Il Pubblico M nistero, är-

to Vigorita - it tribunate di Meln,
e mp sto dai signori Haffaele avvo-

e ao carr, presidente: Giuseppe Mes-
5 na e Ferdinando Del Vaglio, giudici
- íbuaiti in Gamera di consiglío -
l atesh la relazione fatta dal ciudice
e legato signor Messina - Vista la
e manda dei signori Teresa,Carolina,
31 rianna, Caterina D'Andrea figne ad
e edi beneficiate del m trchese di Pe-
seopagano Gennaro D'Andren, del se-
o ei agosto corrente, eresentata tal
procuratore signor Pasquala Lan-
e era per essere autorizzate a citare

p, r piouami pubbLoi i pass on d i

f Mi che si pretendouo ernsa i debe
; stanoni av,iis diein.a n agro del

• mune di Pescopapoo, indic t- nel-
Y lenco esibito flat medcanno sien. r
1incieri - Letta la requisitoria del
F st,blico Min stero - Visto I aract lo

e ato quarantasei del Codice ai pro-

cedura civile-Poichè il numero de!!e
persone da citarsi renderebbe somma-
mente difficile la cita2to,e nei modi
ordinari, onde vuoisi aderire alla
chiesta autorizzazione della citazione
per proclami pubbhei, m6diante in-
sarzione nei giornali a mente del ci-

tato articolo cento quarantasei del
Codice di procedura civile - Poiche
per la condizione delle persono da ci-

tarsi e per la natura dell'obbietto
della citazione torna opportuno dis-
porre che la citazione sia ancora af-
fissa per giorni trenta ne4a sala di
udienza e nella cancelleria di questo
tribunale, e nella pretura di Pescopa-
gano, nella sala della casa municipale,
nella pubblica piazza ed avanti la
porta de!!a parroe hia del detto co-

mune - Il tribunale retorizza i detti
signori Teresa, Carolina, Marianna, e
Cuerina D'Andrea ögtie ed eredi del
fu 3encaro D'Andren, marebase di
Pescopagano, ad avvas si della cita-
zione pr procirmi pubb je', a trente
deWarticolo eento quar: tasei Codice
di procedura cive, coatro i posses-
ari dei fonii sui quah paetendono
avere il aritto della decima, cioè a

une tutte le persone ed enti marali

mentovati nello stato esibito come

lânanzi -- La citazione, oltre di es-
sere inserita nel giornale degli an-
nunzi giudiziari, e nel giornale ulti-
ciale del Regno, sarhaf5ssaper giorni
trenta alla sala di udievza, e nella
cancelleria di questo tribunale, e
della pretura di Pescopagano, nella
sala della casa manteipsle, nella
pubblica piazza, ed avanti la porta
della parroechia del connato comune
di Pescopagano - La citaz½ne sarà
notificata ne' modi ordinari alla Con-
gregazione di Carità di Pescopagano,
agli eredi di Antonio Soioscia, alle
vedove Rosa Miele e Margherita Al-
tera, Maddalena Masidi, Maria Qua-
ghetta, Angelo Maria Bavosa e Brigida
Lobaj - Così deliberato oggi dician-
nove agosto mille ottocento settanta
- Il presidente firmato: R. Corsi - It
cancelliere reggente firmato:G. Pirro
- Qaietanza numero tremila quattro-
eentosei - Dritti lire due - Carta lire
due e centesimi venti - Marca lire una
e centesimi dieci - Repertorio cente.
tesimi venLi - T atale lire cinque e

centesimi cinquanta - Jollain - Nu-
meto duemila quarantadue del reper-
torio - Registrato nella cancelleria

del tribunaledi Melâ li venti agosto
mille ottocento settanta con marca da
lire una e centesimi dieel debitament a
annullata - Jollain - La presänte
copia uniforme al suo originale, regi-
strato come sopi"a, si è rilasciata in
Mein oggi li venti agosto mille otto-
cento settanta, sulla richiesta del
procuratore esercente signor Pa-
squale Lancieri - Esatto dallo stesso
60111 quietanza numero tremila quat-
trocento quarantuno - Gartaliredue
centesimi vent! - Repertono centesimi
venti - Sesitturazione lire due e een-
tesimi dieci - Marca bra una o cente-
simi dieci - Totale tre emque e een-

tesimi sessatita - Il cancelliere reg-
gente Ermato: O Pirro - Visto il
Pubblico Ministero - Firmato: Tige-
rita - Numero deemita quarantatro
del repertorio- Registrato nella can-
celleria del tribuna:e civile e corre-
zionale di Main ti venti agosto mille
ottocento settanta een marca da lire
una e centesimi dreci debitamente
aanullsta dal sett scritto vicecancel-
liere firmato: LHa a.

Specifica:
In totale L. 3.

Per copia conforme
Pasquale Lancieri.

Si autentien la presente copia come
uniforme dalla requisitoria al suo
originale, la cui registrazione trovasi
menzionata di sopra, da servire per
inserzione nel giornale deg i annunzi
studiziari, e nel giornale u ficiale del
Regno ai sensi de Particolo 116 del
Godice di procedura civile.
Mel0, venti agosto mille ottocento

settanta
Quietanza n. 3445.
Autenticazione

. . .
L. 0 E0

Repertorio . . . . .
> 0 20

Marea
. . . . . .

a i 10

Totate L, i 80
Lira una e centesimi ottanta.

11 cancelliere reggente
G. Pirro

Visto il Pubb M n.

Vigorita.
N 2048 del repertor o.
Registrata nella cancelleria del tri-

bunale civile e correzionale di Meló
hventi egistomillevuocento settanta
con mares da lire una e centesimi

dieci deb tam-nte annullata
2782 JOLMIN.

II Pubblico liinistero: Vile - Poichè il numero fede gier-
sono da citarsi renderübe somma-

Letti gli atti - 81 riporta alle pre- mente difficile la 42arjorte ne'modi
cedenti cone'usioni, meno sullo stato ordinarii, onde vuoisi aderire alla
ch'è stato essbito in earta da bollo chiesta autorissazione della citasione
Melfi, diciannove agosto mille otto- per proclami pubblief, medianto in,
cènto settanta - 11 Pubblico Emi- sarzione ne' giortiali, a mente del cis
sters Brmato - Yigertta- Il tribu- tatoarticolocentoquarantaseidelCon
nale di Melli, composto dai signori dice di procedura civile Poichè pod
Ro.ffas!e avvocato Corsi presidente. la condizione delie persone da ettarmie
Giuseppe Messina e Ferdinando del eperla naturadell'obbiettodellamitas
Vaglio g,iudici riùniti in camera di stone, torna opportuno disporre che
consiglio - Intesa la relazione fatta la e tazone sia ancora afAssa per
dal giudice delegato sigacr Messina giorni 30 nella saladi udienza, eneMa
- Vista la domanda del signori Te- cancelleria di questo tribunale. emella
resa, Carolina, Mariana, Caterica pretura di Pescopagano, nella sali
D'Andrea 6glie ed eredi beneficiate della casa municipale, nella pubblicadel marchese di Pascopagano Gen- piazza, ed avanti la porta dèlla par-
naro D'Andres, del sedici agosto cor- roechia del detto comune -11 tribu,
rente, presentata dal procuratore sig nale autorizza i detti signori Teresa,
Pasquale Lancieri, per essereautteiz- Carolina,Marianna e Caterina D'An-
zato a citge per proclami pubbitci i drea nghe, ed eredi det fu Gennaro
possessors dei fondi, che si preten- D'Andrea marchese di Pescopaganodono gravati dalle presta21ent della ad avvalersi della citazione per pro-decima nell'agro del comune di Pe- clami pubblici, a mente dello arucofo
scopagano, indicate nett'elenco est- centoquarantasel Codice di preceilura
bito dal medesimo signor Lancieri - eitde, contro i possessori dei ford;,Letta la requisitoria del Pubblico Mi- sui quali pretendono avere íl dritto
nistero - Visto l'articolo centequa- della decima, cioè a dire tutte le per-
rantasei del Codice di procedura c.• sone, ed eati morah mentovati nello
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stato esibito come innanzi -- La cita- gano, agli eredi di Antonio Scioscia, cloque e centesimi cinquanta - Jol- quietansa numero tremila quattro- una e centesimi dieci'debitamentean- aniforme al suo originale dalla requi- ' Lira una e centes. citanta - Jollain.
zionò inoltre, oltre di essere inserita alle vedove Rosa Miele e Margherita lain - Numero duemila quarantadne cento quarantuno - Garta lire due e nullatadalsottoscrittovicecancelliere sitoria da servire per inserzione nel i Meln, 20 agosto 1870.
nel giornate dagli annunzi giudiziart e Altera, Maddalena Masini, María Qua- del repertorio - Registrato nella can- centesimi venti - Mritturazione lire firmato: Jollain. giornale degli annuori giudiziari, el
nel giornate uf6:iale del Regno, sarà «Iletta, Angelo Maria Bavosa e Briguta celtaria del tribunale di Melli 11 sent due e centesimi d :ci - Marea lire Speceñea: nel giornate ufficiale del Regno, ai i B cancelliere reggente
affissa per giorni trenta,alla sala di Loba; - Così dehberato oggi dietan agosto mille ottocento settanta con una e centesimi di ei - Totale lire

Carta L. 2 20 sensi delfarticolo 146 Codice di pro- i mao.

udienza, e nella cancelleria di queser nove agasto milte ottocento settanta marea di lire una e centesimi dieci, croque e centeslot essanta - Il can- • •
•

• • • • • ' " eedura civile. Visto, il Pubbl. Minist.
tr.banale, e della pratura di Pescopa- -11 presidente firmato: H. Corsi - 11 debitamenteannullata - Jollain -La colhere reggente i mato: G. Parro - Beritturazione

,
. . . . s O 80

uie 3441
VioontrA.

geno, nella sala d•-Itacasa municipale, caneelliere reggente ñrmato: G. Pirro presente copia uniforma at suo origi- Visto il Pubbheo liaistero Ermato: O tanza n N 2047 del repertorio - Registrata
nella pubblica piazza, ed avanti la - Quietanza numero tremda quattro- nale, registrata come sopra, si è rila- Vigorita - Numer. duemila qu ran. Sono

. . . . .
L. 3 00 Autenticazione . . . . .

L. 0 50 nella cancelleria del tribunale ai Meli
porta della parrocebia del ceneato co- centosel - Dritto lire due - Carta sciata in Melâ oggi venti agosto mille tatro del repertoric registrato nella For copia conforme

Repertorio . . . . . . . • 0 20 ti venti agosto mille ottocento set-
mune di Pescopagano. La citazione lire due e centesimi venti - Marca ottocento settanta sulla richiesta del cancolieria <tet trib nale omle e cor-

A h
Marca.

. . . . . . . . . • i 10 tanta con marca da lira una e cente-
sarà notificata ne' modi ordinari alla lire una e centesimi dieci - Reper- procuratore esereente sig. Pasquale rezionale di §telli l ventiagosto mille SQUALE 50lERI° aimi dieci debitamente annullata ---

O>ngregastone di carish di Pescopa- torio centesimi venti - Totale lire baneteri - Esatto dalto stesso colla ottocento settanta on mares da lire Si antentica la presentecopia come Totale
. . . . . . .

L. I 83 flocchi.

STATO NOxlNATIVO del proprietari che posseggono fondi col pe o delle deelme dotate al signor marchese.di Pescop gano, siti e posti i detti feadi nell'agre del comune di Fescepagaae la teatrada Maariello, Valle Latiano e Cesiae
con denominazioni arie, redatto nel 1867 dall'agri-ensere Aagelo ilaria Melazzo, ed assistito dal coleal D0-talco Aranco ed Antoalo De Cillis.

DENOMINAZIONE COGNOME z NOME
de'

delle possessori dei Fondi
CONTRADE loro d micilio

1. Mauriello vielmo al bosco

2. .ldeni
. . , .

Id. alla Cost\ del Giardino

td Coste della Madonna .

Id. a Capo Saetta .
.

Id. Iseone di Saetta
.

.

Id. Grotta di Faraone .

I i a Pietra della Teglia .
Valle di Laviano

.
.

3. 11.8erra del Monti . .

Manriello al Morissio .

14. ni Monacelli e ßovivo .
Mauriello a Terzart . .

Il a Saetta .
. .

Id. alla Speechfa . .

Id. Pietra dell'Altare .

Cesina . . . .

4. Mauriellonilaserrade'Morti
Id. al Fiano dell'Essa .

Id. a flovivo . . .

Id. alle Fontane . .

Id. Pietre dell'Astone
.

Id. Isoone di Saetta
. .

Valle di Laviano .
.

Id. Monaeolli . .
-

5. Mauriello a Pietre Corvo .

Id. aHe fontane . .

Id. al Piano dei Preti .

Id. a Pietra Palotubi . .

11. ni Carzoosai . .

.6 14. alle P,etro del Carro .

Id a Rovivo .
. .

14. at VationedeiMonacelli
Id at Putno dell'Esca .

7. Id. atParqua Fetente .

id. a ßotivo . . .

Id.....
Id. Ficocebia

.
. .

Id, alle Pietre Rosse .

Id. Grotta di Faraone ,

8. Id alla Serra det Morti .

9. Id. alla Pietra del Corvo .

10. Id. all'acqua Fetente .

14, a Rovito . .
.

Id. atie Fontane . .

11. Id. a ñovivo . .
-

Yalle di Latiano .
.

-
Id. . .

.

t2. Alguriello a Horivo . .

14. al fagnaturo . .

t3. Id. a Roviv4 • • •

Id. ad aequa Fetente .

Id. alla Peseara . . .

Id. al Parco di Majonna .

Id. allecostedel Giardino
id. al CapoSaetta . .

Id. Iscene di Saetta . .

Id. Grotte di Faraone .

Miele Angelo Maria di Pesco-
Pagano

Tullio Antonia, idem . .

Idem per Laurenziedo Pietro,
idem

Lo stesso Tullio, idem . .

Lo stesso. . . . .

La stesso. . . . .

Lo stesso. . . . .

Lo stesso. . . . .

Lo stesso. . . . .

Congregazione di carità, idem
La stessa. . . . .

La stessa. . . . .

Congregazione di carità di Pe-
scopagano

La stessa. . . . .

La stessa. . . . .

La stessa. . . .
.

La stessa. . . . .

Miele Giuseppantonio . .

Lo stesso. . . . .

Lo stesso. . . . .

Lo stesso per Laurenziello .

Lo stesso, idem . . .

MieleGiuseppantonioperLau-
renziello

Lo stesso. . . . .

Lo stesso. . . . .

Quaglietta D. Angelo Maria di
Pescopagano,per tre pezzi

Lo stesso. . . . .

Lo stesso. . . . .

Lo stesso. . .
.

.

Lo stesso per donna Rosa
D'Elia di Castelgrande

Seloscia ereda di Antonio di
Pescopagano

Gli stessi eredi
.

. .

Gli stessi.
. . . .

Gli stessi
. . . .

MieleAntonio di Pescopagano
Lo stesso. . . . .

Lo stesso. . . . .

Lo stesso. . . . .

Lo stesso. . . . .

Lo stesso. . . . .

Pinto D. Antonio qual procu-
ratoredellacappelladiSan
Vito in Peseopagano

Cappelle di San Cosmo in Pe-
scopagano

Laviano D Pasquale diPeseo-
pagano

Lo stešse.
. . .

.

Lo stesso. . . .
-

Orlando D Pasquale . .

Lo stesso.
.

. . .

Orlando D. Pasquale di Pesco-
pagano

Braceto Potito . . .

Lo stesso. . . . .

Chiesa medre sotto 11 titolo di
Santa Maria in detto co-

Inune
La stessa. . . . .

La stessa. . . • ·

La stessa. . . . •

Là stessa. . . • •

La stessa.
. . .

Lastessa.
.

. . .

La stessa. . .
. •

Id. Pietra dell'Altare
id. alinPietredellaGavita
Id. a Pietra , .

Id. aHa fipeechia , .

tí id. a Rovavo
. . .

Id. Lago dellaquercia .

14. a Capo del bosco . .

14 ai Monacetil . .

Id. ai Monacelli . .

14. Ca14trolo di Hovivo .

15. 16. Lage della Ouereia .

IG.Lagodella¶uerefa .

16. 14. Acqua di Roviso . .

17. Id. alfà11enedëlMonacelli
18. Id. al Vallonedei Monneëlli

id. Terzara
. .

.

Id. allePietre rosse . .

14. a Capo Saetta . .

Ed. Iseone di Saetta . .

Id. Boeechia . . .

Id lieRe dell'Altare .

19. Id. ai Monacelu .
.

20, id. ai Monanelli .
.

14. at Vagnature , .

' Pietre rosse .
.

pyge dell'Astone .

a Otpo Sagtta 7 •

11. Gro;ga Paraone . «

ft. Id. af Monacean. L *

Id.alleCostedellaMadond
Id. . . .

22. Id. Costo del Giardino .

3. Id. Terrara . .
.

4. Id.....
'id.....

Id. Costo della Madonna .

La stessa.
.

. . .

La stessa. . . .

La stessa per Michele Pinto .

La stessa per D. Pietro Pinto.
Seioscia D. Antonio pel con-
vento dei Monact soppresso

Lo stesso pel Convento andd.
Lo stesso.

. .
• •

Le stesso. .
. - -

Lo stesso. , , . ·

Lo stesso.
. . . ·

Saioscia Cesare fu Matteo .

Miele Rosavedovaplomíciliata
in Fescopagano

Altera Margherita vedova, id.
Basini Maddalena domieil, id.
Fondi dell'ex-Convento degli
Antoniani, oggi Demanio
dello Stato

Idem idem. . . .

Idem idesa. . . .

idem idesi, , . -

Idem oggi D. Angelo Maria
Quaglietta

Idem idem. . . .

Lo stesso Convento oggi De-
m2DIO

Mazzeo Giuseppe . . .

Miele D. Pasquale , . .

Lo stesso. . . , •

Lo stesso. . . . .

i.o stesso. . . . .

Lo stesso.
.

- , ,

Lo stesso. . .
. •

De gillig Giuseppe Palese ,

esso per Ferrara . .

sepperPasquate Wazza-

Cap ladiS.MaringtlaNeve
oggi il proe. D.Luigi Miete

Costantino D. Pai¡quale idem
Pinto Francesco idem . .

Pinto D. Pietro idem . .

Lo stesso per Pietro Commis-
sario di Rapone

Ideume
lli

CO NF IN A Z i0 N I e

Bosce, D. Antonio Tullio e via . . . . . . .
40

Boseo, Angel- Maria Miele e Beneficerza . . . .
35

Con Giuseppan:oi io Miele e beni delfex-Monastero in due lati 4

Via pubblien, Antonio Miele e Giampietro Errico . . .
3

D. Pasquale Miele, Angelo Seloscia e beni delfex-Monastero. 3

Francesco Z922arino, beni della Calesa e Giuseppant. M ele 8
Chiesa, Antonio Rub no e Cappella di S Giuseppe . 8
D. Luca Aranco e Cappelle di S Bior.xobattista edel Carmine 4
A due lati con D. Pa,quale Orlando e D. Gaetano Laviano .

6
Circondato da tutti i lati con D Antonio Tullio

. . .

Giuseppantonio iliele, D. Pasquale Orlando ed AatooioMíele
Antonio Seloscia, D Luigi Miele e Santa Maria della Neve

.

D. Pasquale C stantino, Francesco Pinto e l'ex Oonvento .

Lorenzo Cafora, Chiesa eD Michele Cianel
. . . .

S. Giuseppe, Chiesa eD Nicola Cianei
. . . . .

Antonio Rubmo, Chiesa e Petrantonio Da Santis . . .

i
Lorenzo Seoca, Aotonio Laviano e Cappella di S Giovanni

,
12

D. Antonio Tullio, Cwpella di S Vito e D. Antonio Pinto .
30

D. Antonio Seloscia, D Angelo Quaglietta e Cappella di 8 Vito 20
U. Pasquale Laviano ed a due lati Benebeensa . . .

6
Bonarantura Selosci r, D Pasquale Laviano eD Donato Bla. 24
varra

D. Angelo Ma.ia Quaglietta, D.Pasquale Miele e Bonaventura
Scioscia

Circondato da D. AntonioTullio
.

. , . . . 4

Giuseppe Scioscia, Gesare Lanza e D. Giambattista Ruggiero 5
Giuseppe Mazzeo, D Antonio Tulho e Miele

. . . 7

6iuseppantonio Miele, Antonio scioscia, D. Pasquale Laviano 14
ed Antonio Miele

S. Giuseppe, D. Pasquale Laviano e Giuseppantonio Miele .
6

D. Pasquale Miele, D. Antonio Tullio e Giuseppantonio Miele 5
Benelicenza, S Giuseppe e Pietro Miele . . . .

80
Vito Masi, Via pubbhea ed Antonio Gasoarrino . . .

12

D. Angelo Quaglietta, S. Cosmo ,
. . . . . .

20

Antonio Miele, Potito Bracuto e Donna Rosa Quaglietta .

8
Chiesa, l'exiMonastero e Maddalena Alasini . . . .

3
Giuseppa Miele in dun lati « S Vito

. .
. .

. .
5

Cantornato dai beni di D. Angelo Maria Quaglietta .
.

4
Antonio Seioscia, Pasquate Orlando e Benetieenza . . .

9
Pietro Pinto, Via eD Antonio Tullio

. . . . .
3

Torrente Ficocchia, Brigida Lobay e D. Donatantonio Navarra 6
D Pasquale Miele, ex-Convento e Bonaventura Seloscia. . 18
D Pasquale Miele, D. Donatantonio Navarra e Chiesa ,

2

Giuseppantonio Miele per due lati e D. Antonio Sciosela .
8

In mezzo a D. Antonio Scioscia e D. Angelo Maria Quaglietta 2

D. Angelo Maria Quaglietta, Giuseppant Miele e Benencenza 3

Beni della Chiesa Intorno e da un lato Margherita Altera .

4
Giuseppantoolo Miele, D. Angelo Maria Quaglietta e San 3
Oluseppo

Beneficenza a due lati ed Antonio Miele . . .
.

,

12
Andrea Maneino, D. Antonio Tullio e D. Nicola Miele . .

8
D. Gaetano Laviano, D. Giuseppe Setoscia, Antonio Tullio e 9
Giustico Sbte

Antoato Sciascia, Antonio Miele e Chiesa . . . .

8
Nicola Ciamps, Pasquale Costantino e Pasquale Mrele . .

I 12
D. Antonio Scksata, Cesare Seidseia e Polito Bracuto . .

3

Circondato 4ai f9ndi di I).Jatonio Saloscia e D. Pasquale 22
Laviano

Continante col bosco, Antonio Seloscia e Giuseppe Pirro .

7
Terre della Beneficenza eD Antonio Scioscia

. .

3
Santa Maria dehaNeve, D. Luigi Miele eD Pasq. Costantino 6
Seneñeenza,LorenzoCafora,i'ex-ConventoeD Michele Cianci ô
Francesco Zazzarino, D. Antonio Tulliö e Giuseþpe Miele .

4
D. Pasquale Nilele, Benencenza, D.Donato Navarra e Antonio 24
Masmi

Benencenza, D Pasquale Laviano e Pietrantonio De Sanctis .
18

totonio Bubino, S.Giuseppe e Beneficenza . . . .

9

Beneficenza, Qarmine e D. Pietro I ubmo . , , ,
6

ha, Monastero e D. Antonio Tullio . . . . . 4
11

Chiesa, Donna Rosa Quaglietta e Gesare Scioscia . . ,
7

Rosa Miele e hani dello stesso e della Chiesa . . . .
30

Beneñcenza e Chiesa . . . . , , . .
32

Fundi delfex-Monastero
Giuseppe de Cillis e Benencenza . . . .

. . 11

GircontlatodaifondidiBeneñeenza. .
. .

.
.7

D. Antonio Seioscia e terre dell'ex-Conweato . . . .
7

in mezzo ai fondi diß. Antonio Seioscia .
. ,

. . .
2

D. Pasquale Laviano, Giuseppe Pirro e D. Pasquale Orlando 4
Monasteroa due lati eD Antonio Seloseia . . .

.
. 3

Manlalena Masini, Via, D. Ant. Seioscia e Pietro Laurenziello 7

D. Pasquale Costantino e Beneneensa . . . . .

5
D. Pasquale Miele, Antonio Miele e 5 Giuseppe . . .

2 12

Angelo Seiescia, Bene0eensa e Lorenzo Cafora . . .

4
Michele Ruve, Benaventura Scioscia e Francesco Zazzarini . 6

D:Pietro Plato e D. Nicofa Cianei . . . . .
.

4
D. Pasquale Masi e Chiesa . . . , , . , B

Giuseppe De Cillis, Pasquate Miele e Giuseppanionio Mielo .
8

Giuseppe Mazzeo, Giuseppe De Cillis ed Antonio Scioscia .
4

D. Paolo De Lorenze, Pietro itavoso e Crescenzo Schettino .
6

Convento, Antento Miete eS Giuseppe . . . . .
3

Bonaventura ScKscia, Giuseppantonio Miele e Marco Lau• 2 12
renziello

Via, D. Antonio Tullio eD Angelo Maria Quaglietta . .
A

Beoj della Chieu, Antonio Mien .
3

D. Pasquale Miele, D Antonio Scoscia e Beneneensa . .
2

D Antonio Tullio, Giampletro Errico eD þuca Araneo. .
13

6iuseppe Valvano, Nicola Ciampa e Polito Bracuto . . , 7

Beneficenza, Çliiega e D. Antonio Se oscia . . . .
it

Chiesa, ex-Conahio, Via pubblica .
.

. . . - I

Beneficenza,PaetroPanto,AutonioMiele. . . . .

Francesco Pinto, Antonio Miele e Via . . . .
I

Giuseppe De Cillis e D. Francesco Lobay . . . .

Idmim
DEilOMINAZIONE COGNOME z NOME m

de'
delle possessori dei Fondi CONFINAZIONI

CONTflADE loro dopmicilio Ë 3
E-• W

25. Mauriello alle Coste della
Madonna

Id. Pietra dell'Altare .

26 Id. Coste della Madonna .

27. I I. Pietre di Mauriello .

29. 14. .
. . .

II. Pietra Palombi
. .

30 14. alle Paesre
. . .

Cesine agli Schiavoni .

Id.
. .

.

Valle di Laviano
. .

31 Mauriello al Vagnaturo .

32. id.
. . .

33. II. alle Pietre . . .

34. Id. . . .

35. Id.
. . .

36. Id. alle Pietre rosse. .

Id. alle Fontane . .

Id. Iseone di Saetta.
.

37. Id. alla Ficocebia
. .

38. Id.
. . .

Id. alla Grotta di Faraone
1 Id. Pescara dellaGavita .
39. Id. alle Pietre rosse . .

Id. Speechia o Faraone .

ld. Pescara della Gavita .

Id. Pietra Palombi
. .

40 Id. a Caoo Saetta . .

Id alla PietraSanta . .

M. Id. a Capo Santra .
.

42. Id.
. . .

i3. Id. Iscane di Saetta . .

44. Id.
. . .

15. Id.
. . .

46. Id. Grotta di Faraone
.

47. Id. Iscone di Baetta
. .

48. Id. Pescara della Gavita
.

Id. Pezza della Gavita
.

Casine
. . .

.

19. Id. Pietra delfAltare .

50. Id. . . . .

it. Id.
. . . .

ä2. Id.
. . . .

53. Id. a Pietra Santa . .

54. Id.
.

. .

Id. Pietra della Teglia .

55. Maurjello alla Pietra della
Tegha

Cesine
.

-

. . .

II. ....
3614.
....

57. Mauriello ai Carruezzi .

58. Id. , ,

59. Id. . .

0. Id.
. .

61. Id. . .

62. Cesine
. . . .

63. Id.
. .

. .

64. Id. agli Schiavoni . .

14, , . .

65. Id. Pietra del Gat‡o . .

66. Id.
. .

67. Cesine
, , , y .

69. Id.
.

. . -

70. Id. •
, . -

Id. alle Petrella . .

Id. Ahetina
. . .

71. Cesine
. . . .

72. 11.
. . . .

73.Id ....

74. id.
. . . .

75. Id alle Petrette
. .

76. Id
. .

.

77. Id.
. . .

78. Id
. .

.

79; Valle di Lafano
.

.

80. IJ.
. .

.

81. Id.
. .

.

82. Id.
. . .

83. Id. , , .

Id. , , .

Id
...

II.
...

85. Id.
.

.
.

87. Id.
. . .

88. Id
. . .

90. Id,
. . .

I. Id.
. . .

3 Id.
. . .

Melfi, 16 ago to 1870.

Lo stesso per Laviano D. Pa-
squale

Lo stesso per Laviano in due
partite

Errico 6iampietro . . .

Lobay D. Francesco . .

Bavosa Angelo Maria . .

Araneo D. I.nes . . .

Lo stesso. . . . .

Laviano D. Gaetano per Maz-
zoo Pietro,eGiuseppe Val-
vano di Pescopagano

Lo stesso per Pinto D. Pietro
e suoi fondi

Lo stesso, . . . .

Lo stesso. .
. . .

Ciampa Meola. . . .

Da Lorenzo D. Paolo
. ,

Bavoso Cesare.
.

. .

Schottini Creseenzo
. .

Pelosi Angelo Maria . .

Scioscia D. Bonaventura
.

Lo stesso. .
.

. .

Lo stesso.
. .

. .

Lobaj Brigida . . . .

Navarra D. Donatantonio
.

Lo stesso. . . . .

Lo stesso. . . . .

CappelladiS. Giuseppe in Pe-
scopagano

La stessa. . . . .

La stessa.
. . . .

La stessa. . . . .

Scioseia Angelo . . .

Lo stesso. . . . .

Congregazionedicarltà di Ga-
stelgrande

Cafora Lorenzo
.

.
.

Clanei D Michele di Castel,
grande

Masi D. Mariantonia idem
.

Ruvo 80ehele di Castelgrande
Cianci D Nicola idem . .

Zazzarino Francesco
. .

Hubini Antonio
. . .

Lo stesso. . . . .

Lo stesso.
. . . .

Gonnella Giov. per Turlaccio.
DaSanctisD.DomenicodiCa-
stelgrande

De Sanctis D Pietrantonio, id
Masi D Pasquale idem . .

Rubino D. Pietro
. . .

Cappella di Santa Maria del
Carmine

La stessa. . . .
.

Cappena di S. GiovambatLigta

La stessa cappella . . -.

La stessa.
. . . .

Mignone D. Pietro di Castel-
grande

Di Salvatore Vito idem
. .

Seervinolo Lorenzo
. .

Federico Angelantonio
. .

Gasparrino Antonio
. ,

Masi D. Vito
. . .

.

Laviano Antonio
.

. .

Pelosi D. Cesare .
.

.

Laviano Giuseppe Maria .

Lo stesso . . . .

Laviano Pasquale Michele .

CalabreseGiuseppedrS.Menna
Lo stesso

. . ,
,Marzuillo D. Francesco

. .

Chiesp dŒ Menau
, ,

Cappelig di Santa Lucia .

Idem di 5'Maria delle Grazie
La stessa

. . ,
,La stessa . . .

Errico Angelant. per Caparso
Lavlano D. Ptetro

. .

Altera Pietre . . . .

Cappelladell'Assunta . .

Lanza Giovanhi
. . .

Rascale D Ignazio .
. .

Ifacioppi Marco 16 Domenieo
MartinoD. Fedele di 8 Menna
MancinoAnfrea oggt D Anto•,

nio Tullio
Miele Guglielmo . , ,

Figureth ti, Donatodis.Menna
Lo açosso , . .

Lo skaso in due perai . .

Sisto D. Giustino dPS. Menna
Lo stesso . .

. .

Di Nicola Angelo .
. .

Lo stesso . . .
.

Ruggiero Giambatt.di S Meana
Lo stesso

.

Lanza Cesare
Di Nicola Felice di S Menna.
Lo ytesso . .

. .

Zuecaro D. Angelo Maria di S.
Mettaa

Pelosi Tomaso
. . .

SeioseinQ. O useppe fu &ngelo
Da Nicola Francesco di S. Kea-
tia, in due pezzi

Carbutti D. Frane. di S. Menna
Lo stesso , . . .

OalabrittanoDam*di S Manna
Staccione Domenico

. .

Di Nicola Natale di 8 Menoa
.

Marco Laurenziello, Angelo Maria Pelosi e 6]nseppantonio i

ChiMe D. Domenico Da Santis e Giovanni Gonnella . .

D. Antonio Tullio, Giuseppe De Odlis e Via . . . .

Angelo Maria Bavosa, Pietra Pinto e Pietro Mazzeo . .
4

D. Francesco Lobaj, Pietro Mazzeo, D. Gaetano Laviano , f
Giuseppe De Cillis a due lati e Giampietro Errieo . . .

7
D. Antonio Tullio a due lati e Pietro Miele

. . . .
2

Angelo Maria Bavoso, Giuseppe De 011118 e fondi dello stesso 5

Pasquale Laviano, Giuseppe Calabrese e fondi dello stesso in f64
tre pezzi

Santa Maria della Assunta, S. Giovanni e Giuseppe Calabrese 20
D. Pasquale Orlando, D. Giuseppe Scioscia . . . .

8
Giuseppe De Cillis e Potito Braeuto

. . . . .
1 12Potito Bracuto, D. Pasquale Miele e Cesare Bavoso . .
5

D. Pasquale Miele, Via e Crescenzo Sehettino
. . .

I 20
Via, Angelo Maria Polosi e Bavoso Cesare

. .
24

Creseenso scbettini, Bonaventura Scioscia e Giuseppantonio 21
Miele

Brigida Lobaj, D. Ginsoppe Nicola Peloso . ,
, ,

i
D.DonatantonioNavarra,Giuseppe AntonioMiele eD Pasquale 2
Laviano

Monastero, D. Francesco Zassarino e Chiese . . . .

TorrenteFicocchia,D BonaventuraSetosciandAntonioMiele
Torrente Ficocchia, Antonio Miele e Bauaventüra Scioscia .

Antonio Miele, Chiesa ed intonio Maria Masini
. . . ;

Viapabblica, Antonio Rabini ed Antonio Tullio . . .

Via pubblica,D. Angelo Quaglietta e l'ex Convento. , .

Beneisenza e D. Nicola Cianei di Castelgrande . . . 19
D. Antonio Tullio e Chiesa da tutti i lati

.
.

. . , 5
D. Angelo Maria Quaglietta, Pietro Miele e D. Luca Araneo . 12
D. Antonio Tullio, e l'ex-Convento .

.
.

. . 4D. Pasquale Masi di Castelgrande eD Pietro Rubino
. . 5

Lorenzo Cafora, l'ex-Convento e Chiesa
• · · · · 3

Beni della Chiesa e Benelicenza di Castelgrande . . . 4Via, Beneneensa, Donna Mariagtonia Masi e Michele Ruvo in 10due pezzi
In mezzo a D. Michete Cianei, Michele Ruvo e Beneneenza

- 3D. Michele Granci e l'ex-Convento
. .

Beni dell'ex-Monastero e quelli di S Giuseppa , ,Beni della Chiesa e D. Bonaventura Sciosem
. •

• 4D. Donato Navarra, D. Antonio Tullio e S. Giuseppe . yVia, Chiesa e Beneñeenza .
. . .

Chiesa di S. Manna, D. Francesso Marsuillo o Giuseppe Ga 401labrese
D. Pasquale Laviano, Chiesaed Angelantonio Federico . . yCamillo Pinto, Giovanni Gonnellae Chiesa • •

• • 6
Benencenza e Chiesa

. .
. .

Monastero, Angelo Scioscia e D. Pietro Ilubing
Angelo Seioscia e beni della Chiesa

.Beni della Ch'esa e Beneficenza ,

D. Pidtro Mignone, Via. 8. Giovambattista
.

Cappelladel Carmine, D. Antonio Tullio e Via .

Beneficenza, D. Cesare Peloso, Giuseppe Maria Laviano indue pezzi
Giuseppe Galabrese e D. Gaetano haviano indue lati
09ppeHa del Carmine, Vito di Salvatore

. .

D. Pietro Mignone, Lorenzo Seerviuolo e Via
.Angelantonio Federico e Vito di Salvatore
.Seervinoio Lorenzo, Antonio Gasparrino .

Angelo Federico, D. Vito Masi, D Angelo Maria QuagliettaGasR srrino .aAutomo, D Angelo Maria Quaglietta e Donna 2
D. Gaetano Laviano, S Giovanni e Beneficenza
S. Giovanni da tutsi i lati .

. .

' E
D. Cesare Pelosi e S. Giovanni

,

' ', 10
Pietro Laviano e Pietro Altera , s

' E
D. GaetanoLaviano, Via e S. Giove.oni • 5
D. Francesco II(grsaillo o S. G:ovanni

· 6
D Gaetpo Laviairo e S. Lucia

. .

• 3
A tonio hublno, GiusePPE Calabrese eS Giovanni
P-etro Altera, Antonio Robino

.Angelantonio Errico. Giuseppe CalabreseedAntonio CapursD. Pietro Laviano, Angelantonic Errico
. .

D. lgassio Pascale, Marco Nacioppi e D. Fedele Martino
Via, Den Fedete Martino e Marco Bacioppi , ,

3
Santa Lucia e Santa Maria delle Grazie

. .Santa Maria delle Grazie, Giuseppe Maria Laviano e Chiesa diS. Menna 6
Giuseppe Maria Laviano, Chiesa di S. Meana ed AntonioRutuno 3
Via, Giovanni Lanza eD Gaetano Latiano
D. Ignazio Pascale, SantaMaria delle Grazio e l'Assunta
6iovanni Lansa, Marco Racioppi e Santa Maria delle GrazieD. Fedele Martino e Santa Maria delle Brazie a due I ti
Marco Racioppi, Santa Maria delle Grazie e Via d'Abetion
Via a due lati e D. Pasquate Orlando . .

Chiesa, D. Giustino Sisto ed Angelo di Nicola.
D. Nicola Miele e Chiesa a due lati

.

Lorenzo Staccione, Felice di Nicola e FrancGo O rbuttoD Angelo Maria 74ucearo, Fallee e Natale di Nicol
Guglielmo Miele, Angelo di NicolaeD Giamhattista Ro ciereD. Pasquale Orlando, Domenico Calabrittano eD Ant. TullioD. Giambaitista Ruggiero, D Giustino Sisti eTommasoPelosiD. Francesco Carbutto e Francesco di Nicola . .

Angelo di Nicola e Tommaso Pelosi
.

• 2

D. Franceseo Carbutto, Cesare Lanza eD Gi seppe Miela
- 2

D. Giambattista Ruggiero e D. Giuseppe Niefe
D. Donato P ureth a D. Francesco Carbutto

.

D. Donato Eigurelli. Natale di Nicola
.

D. Donato'TegureMi e Domenico Calabrittano

D. Titta Ruggiere, Lorenzo Stancione
.D. Giuseppe Miele,D Gaetano Laviano eD Pasquale O ando

3
Natale Angelo,Felice di Nicola e Via

.

Felice di Nicola, D. Títta Buggiero e Gesare Latz2
.Francesco ed Angelo di Nicola e Via .

D. Giustino Sisto, D. Angelo Zuccaro e D. Donato FigurelliTommaso Pelosi, D. Donato Figurelli e Fellee di Nicola
Felice, Fign,cespo di Nicola e D. Francesco Carbotto

.

L'avoocatosprocuratore: PASQUALE LANCIEllI,

L'anna mille ottocento settanta,
il

gi il gysto in Pescopagano,

Ad istanza dei signori Luigi mar-
chese DAndrea eCaterina D'Andrea
del in marohese signor Gennaro,
coningi Rarianna D'Andres e cav.

Francesco Marcaldi, eoniugi Teresa
D'Andrea e conte Onintino Guanciali
eprincipessa Barberini Garolina D'An-
dres, detti signori D'Andrea eredi be•
noneisti del nominato marchese di
Pescopagano,ed i signori Morealdi e
Saanciali per la sola autorizzazione
maritale, proprietarii domiciliati in
Napoli,
Jo Luigi DeCarlo, useiere presso il

tribunale civile e correzionale di Me10,
ove demicilio, ho intimato per pro-
clami la copia del sopraser tto prov-
vedimento del tribunale suddetto in

data del 19 volgente agosto, e stato

dei reddenti a tutte le persone se-

gnate nel medesimo, possidenti demi-
eiliatilaPescapagano,Castelgrandee
Santo Menna, onde ne abbiano legale
scienza, dichiarando loro nel mede-

simo tempo che fu il naarchese di Pe-

scopaganosignorDiegoD'Andrea,con
sentenza resa dalla suprema Commis-
sione feudale del 14 dicembre 1809 (1)
e propriamente coWarticolo 2° della
stessa, ebbe conservato i suoi diritti
per la esazione della decima nei ter-
ritori denominati Mauriello, Valle La-
viano e Cesina, in tenimento di Pesco-
pagano; e così egli, come il suo suc-
eassore signor marchese Gennaro
D'Andrea,esercitarono sempre paci-
fleamente, senza interruzione, tali
dritti di riscuotere la decima annual-
mente da tutti i possessori degl'indi-
eati fondi. Per lo che nell'anno 1838,
volendo inkrrompere la prescrizione
trentenaaria a norma del decreto dei

12 novembre detto anno, il lodata
marchese signor Genaaro fece inti-
mare loro citazione per editto, nel
mens di dicembre ripetuto anno 1838,
ed ottenne sentenza dal giudice Regio
del circondario di Pescopa¢ano ch.,

dichiažava interrotta una tale prescrí-
zione.
Indi con altre quattro citazioni per

editto del 31 agosto (2), 1° (3), 3 (4) e
9 settembre seguente anno 1840, ci-

tava di bel nuovo moltis,ami posses-
sori dei fondi soggem alla decima,
onde astringerli al pagamentodei ge-
neridovutisiuoaquelfepoca,eriper-
tava sentenza di condanna cuatro dei
convenuti, non estante le jmpugna-
sioni ed rece2ionidi alcuni tra loro in
un lungo giudizio fino in cassazione.
SimilmeBLe gl'istantÌ, quali eregi

beneficiati, e successori del detto de-
funto marchese Gennaro D'Andrea,
hancoconservato ed esercitatocon-
tinuamente ozoi anno, senza con-

trasto, e senta interr uzione il dritto
di decimare su degli endienti predii,
nelle contrade denommate blauriello,
Valle di Laviano 6 0 wina
Oraessendtidecorsi più di28anni,

«Vistants medesimi bn dritto di ri-
chiedere un nooso documento, da
somministrarsi a spese J: essi posses-
sori, prr interrompere la prescrizione
delfannua prestazionedeeimale, testè
riferita, so¿ra i terreri che posseg-
gono nelle ripetute contrade; col
quale documento i possessori mede-
simi debbono riconiseere à dritto di-
chiarato dalla s-ntenza della Commis-

sione Ïeudale, e da quelle dei magi-
strati dinanzi rammemorate.
Quindi sulla spiegata istanza, ho ci-

eitato per proclami tutti i signori ed
enti morait dinotati nel sopra tra-
scritto stato nominativo, non che ho
citato personalmcote la longrega-
zione di Carità di Peseopagano in per-
sona delsuo presidente signor D. Pa-
squale Orlando Miele, e signori Ber-
nardo ed Allonso Sciosein, quali eredi
del la Antonio Setoscia, come pure le
vedove Rosa Miele e Margherita Al-
tera, Maddalena Masini, Maria Qua-
glietta, Angelo Maria Bavosa e Brigida
Lobai, tutsi proprietari domiciliatiin
Pescopagano, a comparire avanti il i
tribunale civile di Malli nelludienza
che terrà il mattino del 10 ottobre
vegnente nel suhto locale di aiusti2ia,
onde sentire accogliere e far uritto
alle seguenti dimande :

i* Dichiararsi il dritto degristanti
ad esigere da tutti i possessori con-
venuti,torosuecessorted acenticausa,
l'annua prestazione della decima su
tutti i prodotti dei fondi s ti nelle

contrade Mauriello,Valle di Laviano e

Õnina, in tenimento di Ÿescopagano,
dichiarandosi interrotta ogni prescri-
zione contro la mentovata sentenza

delaCommiss. feud. del f4 dic.1809.
2· Gonseguentemente condannarsi

tutti i convennLi eredi ed aventi causa,
come pure ogni altro possessore dei
detti beni, che per avventura si tro-

vasse malamente indicato od omesso

nel trascritto eleneo, a somministrare
a proprie spese un nuovo titolo rico-
gnitivo dolconnato dritto di decimare
in pro degli istanti, destinandosi al-
l'uopo un notaio innanzi al quale
debba eseguirsi la stipula, fra .un
breve termine di rigare da stabilirsi
dal criterio del tribunale, e decorso
inutilmente, autorizzarsi un procura-
tore speciale ad intervenire in sdistin
stipula, o meglio disporsi che la sen-
tenza stessa da emettersi dal tribu-
naie tenga luogo del rietiesto utolo
in lavore degli istanti.
3• Condannarsi i convenuti e tati

personalmente e per praetami pub-
blici, alle spese del presente attoed
inserzione nei giornali, non che a
tutte le altre del presente giudizio.

4° Munirsi la sentenza delli clau-
sola di esecustone provvisoria, non
ostanteopposizione od appello, meno
per le spese
in fine si dichiara a tutti gl'intimati

che nella cancellería del tribunale
verranno dopositati i documenti men-
zionati net, presente atto, onde pc-
tranno prenderne comumcazione se

loropiacerà.
Da ultimo ho dichiarato che il si-

gnor Pasquale Lancieri, avvocato e
procuratore presso il lodato collegio,
procederà par gli istanti munito di
legale procura.
(t) Registrato al n 7508 in Napoli

sulla copia nel 3 uff. is f* dicembre
183R, hb. 1•, vol. 3°. fol. 69, cas. 6",
con grani 20 - Banchieri.
(2) Registrato in Pescopagano li 31

agosto 1840 al n. 425, IIb 4*, vi 1. 16,
fel. 53, cas. 1•, ricevuti grani 5 - Or-
lando.
(3) N. 631, reg. a sfuro il f•settem-

bre 1840, lib. 4", vol. 19, fol. 11, 9°.
cas. 6a, con grani 5 - Lomonaco.
N. 403, registrato in Laviano 11 3 set-

tembre 1840, hb 4•, vol. 15, fol. 65,

retto eas 3., ricerati grani 5- It riceritore: Pasquale Mari
Copia del presenteattocollationat

e firmata da me usciere ho portaÚnel domielho di essi sigeovî Orland<
Miele, Scioscia Miele, Altera, Masin
Quaglietta, Bavoso e Lobal, con i=
fronte trascritta l'ordinanza tiel tri
banale e lo stato nominativo dei ei
tatt,consegnandolea persone famiLari
S;mile copia ho poi affisso nelk

sala di udiensa e nella cancelleria di
questo tribunale di Melô e nt Ila can-
cetierta della pretuta di Pescopagano
nella sala municipale, nella pubblici
piazza, e sulla porta della chiesa par.recebiale del cenuato comune di Pe-
scopagano
Spe stica: carta lire 112 20-Appo-
sizini e1 intimarioni life 1275-
Ruoli bra 10 20 - Marca e repertorio
lire i 20 - Tra>furta 10 e l5 40 - Dritti
di stampa lire 60 - Totale fire 211 75
Per duphepto rilasciato al procura-

tore signor Pasquale Lanciert da ser-
vire per Umserzione nel giornale uf6-eiale del Ragno.
Oggi a kielfs, 27 agosto 1870.

2787 Leser De Cor.o, ustiere.


